
50310                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 4-8-2022

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI, 
ANTIMAFIA SOCIALE 29 luglio 2022, n. 181
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020. ASSE IX. “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni 
forma di discriminazione”. Azione 9.5 “Interventi di contrasto alle discriminazioni”. Approvazione avviso 
pubblico “Renaissance” per la selezione di progetti di accompagnamento all’autoimprenditorialità o alla 
creazione di nuove imprese per persone a rischio di discriminazione. 

IL DIRIGENTE 

Visti:

•	 gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97 che regolano l’attività della Regione Puglia secondo i principi di cui al 
Decreto Legislativo 3 febbraio 1993 n. 29 e successive modificazioni e integrazioni in tema di ripartizione 
delle competenze e funzioni dirigenziali, confluito nel Decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165;

•	 la D.G.R. n. 3261 del 28.07.98 in materia di separazione della attività di direzione politica da quelle di 
gestione amministrativa;

•	 gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 in materia di norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche; 

•	 l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

•	 il Decreto legislativo n. 101/2018, emanato il 10 agosto 2018 ed entrato in vigore il 19 settembre 2018 
recante “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”;

•	 la D.G.R. n. 1735 del 6/10/2015 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Programma Operativo 
della Regione Puglia (POR Puglia) 2014-2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della 
Commissione SFC 2014, facendo seguito all’approvazione da parte dei Servizi della Commissione avvenuta 
con decisione C (2015) 5854 del 13 agosto 2015;

•	 la D.G.R. con Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26/05/2015 è stato confermato quale Autorità 
di Gestione il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma e nominata come Responsabile del FSE la 
Dirigente del Servizio Autorità di gestione del PO FSE 2007/2013;

•	 la D.G.R. n. 970/2017 di approvazione dell’atto di organizzazione del POR Puglia FSER-FSE 2014-2020;

•	 la D.G.R. n. 833 del 7 giugno 2016, che ha attribuito le responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-
FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione della Amministrazione 
regionale, e che tra l’altro ha attribuito la responsabilità dell’Azione 9.5 al Dirigente della Sezione Sicurezza 
del Cittadino, Politiche per le migrazioni, antimafia sociale;

•	 la Delibera di Giunta regionale del 7 dicembre 2020 n. 1974, Approvazione Atto di Alta Organizzazione. 
Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

•	 il D.P.G.R. n. 22/2021 con cui è stato adottato l’Atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema 
organizzativo della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia in attuazione del modello organizzativo 
“MAIA 2.0”; 

•	 la D.G.R. n. 1288 del 28 luglio 2021 con la quale la Giunta Regionale ha conferito l’incarico di direzione ad 
interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale al dott. Antonio 
Tommasi;
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•	 la D.G.R. n. 1288/2021 con la quale la Giunta Regionale ha conferito l’incarico di direzione della Sezione 
Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale al dott. Antonio Tommasi;

•	 il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii;

•	 la L.R. n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e bilancio 
pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022”;

•	 la L.R. n.52 del 30/12/2021 “ Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale 2022-2024”;

•	 la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

•	 la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, 
denominata “Agenda di Genere”;

•	 la D.G.R.  n. 302 del 07/03/2022 recante  Valutazione di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio;

PREMESSO CHE:

-	 con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2021) 9942 del 
21/12/2021  dei competenti Servizi della Commissione Europea;

-	 nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario IX: “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla 
povertà e ogni forma di discriminazione” definisce la declinazione regionale della strategia europea per 
il contrasto alle povertà, rispetto alla quale uno dei pilastri fondanti è determinato dal contrasto alle 
discriminazioni per soggetti svantaggiati, anche in relazione ai fabbisogni specifici per l’autonomia e la 
sicurezza connessi alle condizioni psico-fisiche dei partecipanti;

-	 in tale contesto l’Azione 9.5 “Interventi di contrasto alle discriminazioni” contribuisce al perseguimento 
della Priorità d’investimento i) “Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la 
partecipazione attiva, e migliorare l’occupabilità (FSE - art.3 punto i) Reg. CE n. 1304/2013)”, Risultato 
Atteso 9.2 - Obiettivo Specifico 9b) “Favorire l’incremento dell’occupabilità e la partecipazione al mercato 
del lavoro promuovendo la costruzione di un contesto sociale ed economico capace di accogliere e 
farsi carico di situazioni di estrema fragilità sociale e di svantaggio rispetto al mercato del lavoro con un 
approccio integrato e attivo”, dei POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;

-	 nell’ambito della suddetta Azione sono stati individuati anche obiettivi diretti e interventi che agiscono 
in un’ottica di capacity-building in modo strettamente funzionale alla declinazione del principio di piena 
autonomia e integrazione; l’Azione è infatti orientata all’inclusione lavorativa di soggetti svantaggiati al 
fine di completare percorsi di presa in carico sociale già attivati dai Comuni di riferimento (ad es: centri 
antiviolenza, sportelli per l’integrazione socioculturale degli immigrati, ecc.) con priorità per quelle 
persone maggiormente vulnerabili per le quali i Comuni hanno attivato misure straordinarie di accoglienza 
residenziale (strutture di accoglienza per vittime di abuso e di violenza, per vittime di tratta e sfruttamento, 
per lavoratori stagionali immigrati). L’attuazione dell’Azione 9.5, si sviluppa in coerenza con le indicazioni 
previste dall’Azione 9.2.3 dell’Accordo di Partenariato, attraverso i seguenti interventi: a) percorsi di 
formazione e addestramento al lavoro; b) progetti personalizzati di tutoraggi, orientamento e supporto 
per l’inserimento lavorativo. 

-	 l’Obiettivo Specifico 9b) individua come target di riferimento degli interventi:
•	 tutte le persone a rischio di povertà e di esclusione (come individuate nella rilevazione ISTAT-Indagine 

EU-SILC) che richiedano interventi per la loro occupabilità ma anche interventi per l’inclusione sociale 
e l’empowerment della persona; 



50312                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 4-8-2022

•	 persone con disabilità, psichica, motoria o sensoriale; 
•	 pazienti psichiatrici stabilizzati e, in particolare, utenti già presi in carico dalla rete pubblica dei servizi 

sociosanitari (ASL-Comuni); 
•	 donne e minori vittime di abuso, maltrattamento e violenza; 
•	 detenuti ed ex-detenuti; 
•	 soggetti vittime di violenza o grave sfruttamento, giovani in contesti urbani degradati, pazienti 

psichiatrici stabilizzati; 

-	 per accrescere il pronostico di occupabilità di persone maggiormente vulnerabili, mediante percorsi 
integrati e multidimensionali di inclusione attiva, che le sostengano con progetti assistenziali personalizzati 
e percorsi protetti che le supportino nella possibilità di svolgere un’attività lavorativa.

-	 con D.G.R. n. 410 del 20.03.2018 si è dato avvio all’azione 9.5 attraverso apposito avviso pubblico 
“Discrimination free” rivolto, come target di riferimento, a vittime di violenza di genere e minori stranieri 
non accompagnati prossimi alla maggiore età;

-	 all’esito dell’avviso di cui sopra sono stati conclusi  n. 33 progetti che hanno registrato ottimi indici di 
risultato sia in termini di frequenza che in termini di occupabilità dei partecipanti ai progetti formativi;

-	 dagli incontri con gli enti del terzo settore che gestiscono i servizi di contatto, accoglienza, tutela, formazione, 
integrazione sociale per diverse categorie di persone a rischio di discriminazione, che promuovono la 
parità dei diritti, l’autodeterminazione, il superamento di stereotipi e pregiudizi -e che in questi anni hanno 
acquisito un ruolo sempre più professionalizzante sui temi del contrasto ad ogni tipo di discriminazione- è 
emerso il bisogno di allargare la platea dei destinatari degli interventi; 

-	 in data 21.12.2021 l’Autorità di Gestione del POR Puglia ha convocato il partenariato economico sociale per 
un confronto sulle priorità da tenere in considerazione nella predisposizione dell’Avviso per la selezione di 
progetti destinati a soggetti  fortemente a rischio di discriminazione;

-	 nel successivo incontro del 10.03.2022 la Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le migrazioni, 
Antimafia sociale, ha condiviso con il partenariato economico sociale l’impostazione dell’Avviso 
“Reinassance” per la selezione di progetti di accompagnamento all’autoimprenditorialità o alla creazione 
di nuove imprese per persone a rischio di discriminazione ;

Considerato che:

-	 con D.G.R. n. 769 del 30.05.2022  la Giunta regionale ha approvato la variazione di bilancio per un importo 
pari ad € 3.236.100,00 a valere sull’Azione 9.5 del POR Puglia 2014/2020 e ha dato mandato al Dirigente 
della Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale per l’adozione dell’avviso 
pubblico per la selezione di progetti di percorsi integrati di formazione, consulenza ed accompagnamento 
per la sperimentazione di percorsi di start up d’impresa o di auto impiego destinati a soggetti  fortemente 
a rischio di discriminazione quali, a titolo di esemplificativo e non esaustivo:

•	 Vittime di violenza di genere;
•	 Vittime di discriminazioni in base all’orientamento sessuale e all’indentità di genere;
•	 Migranti;
•	 Soggetti appartenenti a minoranze etniche;
•	 Diversamente abili;
•	 Persone svantaggiate di cui all’art.4 della Legge 8 novembre 1991 n.381.

Si ritiene di:

-	 approvare, con il presente provvedimento, l’Avviso pubblico “Reinassance” -di cui all’allegato (A) al presente 
provvedimento, unitamente agli allegati 1, 2, 3, 4, 5 e 6 per farne parte integrante e sostanziale- per la 
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selezione di progetti di accompagnamento all’autoimprenditorialità o alla creazione di nuove imprese per 
persone a rischio di discriminazione;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 e dal D.Lgs. n. 33/2013 in tema 
di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Regolamento (UE) n. 679/2016 e dal D.lgs. 196/03 e ss.mm.ii. in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili 
e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare 
la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali 
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente 
richiamati

Adempimenti contabili di cui al D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
L’accertamento delle entrate e la prenotazione di impegno di spesa relativi al presente 

provvedimento sono stati assunti con D.D. n. 124 del 13/06/2022

DETERMINA

-	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

-	 di prendere atto di quanto disposto dalla D.G.R. n. 769 del 30.05.2022;

-	 di nominare quale Responsabile del procedimento, per la fase di selezione il Dirigente della Sezione 
Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale e per  la fase attuativa la Responsabile 
della sub-Azione 9.5, incardinata nella stessa Sezione;

-	 di approvare, con il presente provvedimento, l’Avviso pubblico “Reinassance” -di cui all’allegato (A) al 
presente provvedimento, unitamente agli allegati 1, 2, 3, 4, 5 e 6 per farne parte integrante e sostanziale- 
per la selezione di progetti di accompagnamento all’autoimprenditorialità o alla creazione di nuove 
imprese per persone a rischio di discriminazione;

-	 di disporre che le istanze di candidatura potranno essere presentate dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione sul BURP dell’atto dirigenziale di adozione del presente Avviso ed entro e non oltre le ore 
12.00 del sessantesimo giorno dall’avvenuta pubblicazione;

-	 di disporre la immediata pubblicazione del medesimo Avviso sul bollettino ufficiale della Regione Puglia e 
di darne diffusa informazione attraverso il sito web istituzionale ed i canali tematici della regione Puglia;

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale, nel rispetto quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/03, in 
materia di protezione dei dati personali e dal Reg. (UE) 679/2016:

a)	 adottato in unico originale, composto da 6  facciate e dagli allegati A, 1, 2, 3, 4, 5 e 6, diventerà 
esecutivo con il visto di regolarità contabile della Sezione Bilancio e Ragioneria;

b)	 viene redatto nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Regolamento UE n. 679/2016, dal D. Lgs. n. 196/03 ss. mm. e ii., in materia di protezione dei dati 
personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006;

c)	 è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente e sarà conservato, ai sensi delle 
Linee Guida del Segretario generale della Giunta regionale e del Segretario Generale del Presidente, 
prot. n. AOO_175_1875 del 28-05-2020, sui sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e 
Diogene; 

d)	 è pubblicato ai sensi del comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021, dalla data di esecutività all’Albo on-
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line della Sezione, dove ne resterà per giorni dieci lavorativi;
e)	 sarà pubblicizzato, nel Portale Amministrazione Trasparente del sito web della Regione Puglia - 

Sezione “Provvedimenti”.

					     IL DIRIGENTE 
					     Antonio Tommasi

  



                                                                                                                                50315Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 4-8-2022                                                                                    

 
 

 

 

 

POR PUGLIA 2014-2020 
Asse IX – Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di 

discriminazione 
Azione 9.5 - “9.5 Interventi di contrasto alle discriminazioni” (FSE) 

Sub-Azione 9.5.a “Progetti integrati di inclusione attiva rivolti alle vittime di 
violenza, di tratta e grave sfruttamento, ai minori stranieri non accompagnati 

prossimi alla maggiore età, ai beneficiari di protezione internazionale, sussidiaria 
ed umanitaria e alle persone a rischio di discriminazione” 

 

“RENAISSANCE” 

AVVISO PUBBLICO 
PER LA SELEZIONE DI PROGETTI DI 

ACCOMPAGNAMENTO ALL’AUTOIMPRENDITORIALITA’ O 
ALLA CREAZIONE DI NUOVE IMPRESE PER PERSONE A 

RISCHIO DI DISCRIMINAZIONE 
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RENAISSANCE 
  

IINNDDIICCEE  Errore. Il segnalibro non è definito. 
RRIIFFEERRIIMMEENNTTII  NNOORRMMAATTIIVVII  33 
AA))  NNOORRMMAATTIIVVAA  CCOOMMUUNNIITTAARRIIAA  33 
BB))  NNOORRMMAATTIIVVAA  NNAAZZIIOONNAALLEE  EE  DDOOCCUUMMEENNTTII  RREEGGIIOONNAALLII  44 
OOBBIIEETTTTIIVVII  GGEENNEERRAALLII  EE  FFIINNAALLIITTÀÀ  DDEELLLL’’AAVVVVIISSOO  77 
11  --  AAzziioonnii  ffiinnaannzziiaabbiillii  88 

11..11  SSttrruuttttuurraa  ddeellllee  aazziioonnii  pprrooggeettttuuaallii  ee  mmeettooddoollooggiiaa  99 
11..22  MMooddaalliittàà  ddii  cceerrttiiffiiccaazziioonnee  eedd  aatttteessttaazziioonnee  ffiinnaallee  1111 

22  --  PPrriioorriittàà  1111 
22..11  PPrriinncciippii  ee  pprriioorriittàà  ggeenneerraallii  1111 
22..22  PPrriinncciippii  TTrraassvveerrssaallii  1111 

33  --    SSooggggeettttii  aammmmeessssii  aallllaa  pprreesseennttaazziioonnee  ddeellllee  ooppeerraazziioonnii  1122 
33..11  CCllaauussoollaa  ssoocciiaallee  aaii  sseennssii  ddeellllaa  LLeeggggee  RReeggiioonnaallee  nn..  2288//22000066  ee  ddeellll’’aarrtt..  22  ddeell  RReeggoollaammeennttoo  RReeggiioonnaallee  nn..  3311//22000099  1122 

44  --    PPaarrtteecciippaannttii  1133 
55  --    RRiissoorrssee  ddiissppoonniibbiillii,,  vviinnccoollii  ffiinnaannzziiaarrii,,  ssppeessee  aammmmiissssiibbiillii  1144 

55..11  SSppeessee  AAmmmmiissssiibbiillii  1155 
55..11..11  DDeeffiinniizziioonnee  ddeell  ccoossttoo  ddeellll’’ooppeerraazziioonnee  1166 
55..22  RRiiccoonnoosscciimmeennttoo  ddeell  ccoonnttrriibbuuttoo  1166 
55..33  DDeeccuurrttaazziioonnii  aapppplliiccaabbiillii  ppeerr  iirrrreeggoollaarriittàà  aammmmiinniissttrraattiivvee  1188 
55..44  NNoorrmmee  ggeenneerraallii  aapppplliiccaabbiillii  1188 
55..55  MMooddaalliittàà  ddii  eerrooggaazziioonnee  ddeell  ccoonnttrriibbuuttoo  1199 
66  --  MMooddaalliittàà  ee  tteerrmmiinnii  ppeerr  llaa  pprreesseennttaazziioonnee  ddeellllee  ooppeerraazziioonnii  1199 

77  --    PPrroocceedduurree  ee  ccrriitteerrii  ddii  vvaalluuttaazziioonnee  2200 
77..11  AAmmmmiissssiibbiilliittàà  2200 
77..22  VVaalluuttaazziioonnee  ddii  mmeerriittoo  2211 

88  ––  TTeemmppii,,  eessiittii  ddeellllee  iissttrruuttttoorriiee  ee  tteerrmmiinnee  ppeerr  ll’’aavvvviioo  ddeellllee  ooppeerraazziioonnii  2222 
99  ––  OObbbblliigghhii  ddeell  BBeenneeffiicciiaarriioo  2222 
1100  --  IInnddiiccaazziioonnee  ddeell  ffoorroo  ccoommppeetteennttee  2233 
1111  --  IInnddiiccaazziioonnee  ddeell  rreessppoonnssaabbiillee  ddeell  pprroocceeddiimmeennttoo  aaii  sseennssii  ddeellllaa  lleeggggee  224411//11999900  ee  ssss..mmmm..  ee  ii..ii..  2233 
1122  IInnffoorrmmaazziioonnee,,  ppuubbbblliicciittàà  ee  ttuutteellaa  ddeellllaa  pprriivvaaccyy  2244 

1122..11  IInnffoorrmmaazziioonnee,,  ppuubbbblliicciittàà  2244 
1122..22  TTuutteellaa  ddeellllaa  pprriivvaaccyy  2244 
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RRIIFFEERRIIMMEENNTTII  NNOORRMMAATTIIVVII  

La Regione Puglia – SEZIONE SICUREZZA DEL  CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI, ANTIMAFIA SOCIALE, al fine di 
dare attuazione agli interventi di contrasto alle discriminazioni, adotta il presente Avviso Pubblico in coerenza con la 
seguente normativa. 
 

AA))  NNOORRMMAATTIIVVAA  CCOOMMUUNNIITTAARRIIAA  

 Direttiva 2011/36/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la 
repressione della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del 
Consiglio 2002/629/GAI; 

 Direttiva 2013/32/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, recante procedure comuni ai fini 
del riconoscimento e della revoca dello status di protezione internazionale (rifusione); 

 Direttiva 2013/33/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, recante norme relative 
all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale (rifusione); 

 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, e ss.mm. e ii. 

 Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo Sociale 
Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione, recante modalità di esecuzione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra 
beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione Europea del 7.03.2014 che stabilisce norme di 
attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni 
sul FESR, sul FSE, sul FC, sul FEASR e sul FEAMP; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione Europea del 28.07.2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la 
gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

 Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione Europea del 7.01.2014 recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

 Reg. (UE) 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 - Regolamento generale sulla 
protezione dei dati; 

 Regolamento delegato (UE) n. 2019/2170 DELLA COMMISSIONE del 27 settembre 2019 recante modifica del 
regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del 
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Consiglio relativo al Fondo sociale europeo per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di 
importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

 Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. C(2014) 8021 finale del 29.10.2014 che approva determinati 
elementi dell’Accordo di partenariato con l'Italia, Codice CCI 2014IT16M8PA001;  

 Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la 
violenza domestica; 

 Strategia dell’UE per l’eradicazione della tratta di esseri umani (2012-2016), di cui alla Comunicazione COM(2012) 
286 del 19 giugno 2012; 

 Accordo di Partenariato con l’Italia approvato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2014) 8021 del 
29.10.2014; 

 Accordo di Partenariato relativo ai Fondi Strutturali e di investimento europei adottato dalla Commissione Europea 
con la Decisione C(2014)8041 finale, del 29.10.2014; 

 Linee guida per la Commissione e gli Stati Membri su una metodologia comune per la valutazione dei sistemi di 
gestione e controllo degli stati membri (EGESIF_14_0010_Final del 18/12/2014); 

 Guida alle opzioni semplificate Fondi strutturali e di investimento europei (Fondi SIE) in materia di costi (OSC) 
EGESIF_14-0017. 

 

BB))  NNOORRMMAATTIIVVAA  NNAAZZIIOONNAALLEE  EE  DDOOCCUUMMEENNTTII  RREEGGIIOONNAALLII  

 Articoli 1- 2 -3- 4 della Costituzione Italiana relativi al rispetto della dignità umana; 
 D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286, recante “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e 

norme sulla condizione dello straniero”, e ss.mm.ii.; 
 Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali e il Reg. ( UE) n. 

679/2016 ( c.d. GDPR); 
 D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 24, recante “Attuazione della direttiva 2011/36/UE, relativa alla prevenzione e alla 

repressione della tratta di esseri umani e alla protezione delle vittime, che sostituisce la decisione quadro 
2002/629/GAI”; 

 D.Lgs. del 18 agosto 2015, n. 142 recante “Attuazione della direttiva 2013/33/UE recante norme relative 
all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, nonché della direttiva 2013/32/UE, recante procedure 
comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di protezione internazionale; 

 D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112 “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale”, a norma dell'articolo 2, comma 
2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106; 

 D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore”, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 
giugno 2016, n. 106.  

 Decreto Legge 14 agosto 2013, n. 93 - Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di 
genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province. 

 Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, Regolamento recante norme di attuazione del testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma 
dell'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 maggio 2016 recante “Definizione del Programma unico di 
emersione, assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui al comma 6 bis dell’art. 18 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o 
che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 dello stesso articolo 18”; 
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 Legge 13 agosto 2010, n. 136 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia; 

 Legge 16 marzo 2006 n. 146, di ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite contro la criminalità 
organizzata transnazionale. Protocollo addizionale per prevenire, reprimere e punire la tratta di persone, in 
particolare donne e bambini. Protocollo addizionale contro la fabbricazione e il traffico illecito di armi da fuoco e di 
loro parti, elementi e munizioni. Protocollo addizionale per combattere il traffico illecito di migranti via terra, via 
mare e via aria. Adottati dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 15 dicembre 2000; 

 Legge 27 giugno 2013, n. 77 - Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la 
lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, fatta a Istanbul l'11 maggio 2011; 

 Legge 11 agosto 2003, n. 228, recante “Misure contro la tratta di persone”, e ss.mm.ii.; 
 Legge 28 marzo 2001, n. 149 recante modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, recante "Disciplina dell'adozione e 

dell'affidamento dei minori"; 
 Legge 29 ottobre 2016, n. 199 recante “Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero, dello 

sfruttamento del lavoro in agricoltura e di riallineamento retributivo nel settore agricolo”; 
 Legge 7 aprile 2017, n. 47 recante “Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non 

accompagnati”; 
 Legge 6 giugno 2016, n. 106, recante delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell'impresa sociale e per la 

disciplina del servizio civile universale;  
 Piano nazionale d’azione contro la tratta e il grave sfruttamento degli esseri umani adottato dal Consiglio dei 

Ministri in data 26 febbraio 2016; 
 Legge Regionale del 10 marzo 2014, n. 8 “Norme per la sicurezza, la qualità e il benessere sul lavoro”; 
 Legge Regionale del 5 agosto 2013, n. 23 “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orientamento e 

all’inserimento nel mercato del lavoro”; 
 Legge Regionale del 4 dicembre 2009, n. 32 “Norme per l'accoglienza, la convivenza civile e l'integrazione degli 

immigrati in Puglia”; 
 Circolare Ministeriale n. 2 del 02/02/2009 del Ministero del Lavoro, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 

22/05/2009 
 Legge Regionale del 07/08/2002, n. 15, “Riforma della formazione professionale” e ss.mm.ii.; 
 Legge Regionale del 10/07/2006, n. 19, “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il 

benessere delle donne e degli uomini in Puglia”; 
 Legge Regionale del 02/11/2006, n. 32, “Misure urgenti in materia di formazione professionale”; 
 Legge Regionale 21 marzo 2007 n.7 "Norme per le politiche di genere e i servizi di conciliazione vita-lavoro in 

Puglia"; 
 Regolamento Regionale n. 31 del 27 novembre 2009 “L.R. n. 28/2006 - disciplina in materia di contrasto al lavoro 

non regolare” pubblicato sul BURP n. 191 del 30/11/2009; 
 Deliberazione della Giunta Regionale n. 1761 del 27 luglio 2010, Approvazione dello schema di Protocollo di Intesa 

tra Regione Puglia e Ufficio Nazionale Antidiscriminazione Razziale – UNAR per l’apertura di un Centro regionale di 
prevenzione e contrasto ad ogni forma di discriminazione. 

 Deliberazione della Giunta Regionale n. 592 del 29 marzo 2011, DGR del 27 luglio 2010, n. 1764. Centro di 
coordinamento regionale anti-discriminazioni: approvazione dello schema di protocollo di intesa fra Regione, UPI, 
ANCI e organismi di parità, del modello di rete per il funzionamento del Centro e della manifestazione di interesse 
destinata ai soggetti pubblici e privati interessati a far parte della rete; 
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 Deliberazione della Giunta Regionale n. 146 dell’11 novembre 2015 con la quale la Regione Puglia ha aderito alla 
rete RE.ADY Rete nazionale delle Pubbliche amministrazioni Anti Discriminazioni per orientamento sessuale e 
identità di genere; 

 Deliberazione di Giunta Regionale del 04 luglio 2017, n. 1105, Approvazione della “Programmazione degli interventi 
di prevenzione e contrasto della violenza di genere - Annualità 2017–2018”; 

 Deliberazione della Giunta Regionale n. 1466 del 15 settembre 2021“Approvazione del documento strategico 
“AGENDA DI GENERE. Strategia Regionale per la Parità di Genere in Puglia”; 

 Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla Commissione europea a 
chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015)5854 del 13.08.2015, al termine del negoziato tra Regione 
Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, così come modificata dalla Decisione C(2017)2351, dalla Decisione 
C(2017)6239, dalla Decisione C(2018)7150, dalla Decisione C(2020)2628 e dalla Decisione C(2020)4719 del 
08/07/2020;  

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma Operativo FESR-FSE 
2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 
13/08/2015, da ultimo modificata con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1091 del 16/07/2020 di presa d’atto 
della Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2020) 4719 del 08/07/2020; 

 Deliberazione della Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016, Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Nomina 
Responsabili di Azione; 

 Deliberazione n. 2079 del 28 settembre 2020 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento 
“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, 
ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 1794 del 05/11/2021 avente ad oggetto: “POR Puglia FESR FSE 2014-2020. 
Adeguamento organizzativo a seguito del DPGR 22/2021 di adozione del modello di alta organizzazione “MAIA 2.0” 
e ss.mm.ii.”; 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 febbraio 2018, n. 22 (Regolamento recante i criteri 
sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 
periodo di programmazione 2014/2020 (GU n.71 del 26.03.2018); 

 Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2014/2020, Coordinamento delle Regioni – Regione Toscana -  Prot. 
0934.18. coord. del 28.05.18. 

 Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 
del 22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con Fondi Strutturali; 

 Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 895 del 5.7.2010 avente ad oggetto 
“Modalità e termini per la presentazione di controdeduzioni successive alla notifica dei verbali di verifica 
amministrativo – contabile” pubblicata in BURP 121 del 15/07/2010; 

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 1105 del 05.06.2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 91 del 26/06/2012, avente ad 
oggetto: Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012 “Linee Guida per l’accreditamento degli Organismi 
Formativi” e s.m.i.: correzioni materiali e ulteriori precisazioni; 

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 1560 del 31.07.2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 125 del 28/08/2012, avente ad 
oggetto: Disposizioni integrative e correttive per l’accreditamento degli organismi formativi per attività dell’Obbligo 
d’Istruzione/Diritto-Dovere; 

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 1474 del 2.08.2018, pubblicata sul B.U.R.P. n. 132 del 12/10/2018 e successiva 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 358 del 26.02.2019, di modifica e integrazione, delle “Nuove Linee guida per 
l’accreditamento regionale degli Organismi Formativi”. 

 la Determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 39 del 21/06/2017 “Adozione del 
Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 201/2020 (Si.Ge.Co.), redatto ai 
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sensi degli artt. 72, 73 e 74 del Reg. (UE) n. 1303/2013” e ss.mm.ii. da ultimo modificato con Determinazione della 
Sezione Programmazione Unitaria n. 164 del 08.10.2020”; 

 Schema di contratto fideiussorio per l’anticipazione di agevolazioni da parte della Regione Puglia” approvato con 
DGR n. 1000 del 7 luglio 2016 (BURP n.85 del 20/07/2016). 

 
Ogni modifica regolamentare e normativa disposta dalle Autorità Comunitarie, dallo Stato e dalla Regione Puglia, che 
intervenga successivamente alla pubblicazione del presente Avviso, sarà da considerarsi immediatamente efficace. 
 
OOBBIIEETTTTIIVVII  GGEENNEERRAALLII  EE  FFIINNAALLIITTÀÀ  DDEELLLL’’AAVVVVIISSOO    

La finalità dell’intervento è quella di dotare le persone a rischio di discriminazione, che vogliano immettersi nel mercato 
del lavoro attraverso attività di impresa o di lavoro autonomo, di strumenti, utili ed efficaci per affrontare l’avvio di 
start-up d’impresa o forme di autoimpiego. Se è infatti vero che le persone a rischio di discriminazione possono subire 
una forte esclusione dal mercato del lavoro, è altrettanto indiscutibile che, dotate di risorse e strumenti efficaci per 
orientarsi al “Fare Impresa”, possono recuperare quel gap oggi esistente nell’accesso al mercato del lavoro. 
L’oggetto dell’azione consiste nella erogazione a favore di persone a rischio di discriminazione di servizi di formazione, 
consulenza ed accompagnamento per favorire l’inserimento lavorativo anche mediante progetti di start up d’impresa, o 
di autoimpiego. 
 
Nonostante i passi avanti compiuti, le persone discriminate sono vittime di stigma e marginalizzazione tanto da 
determinarne una effettiva esclusione sociale e/o lavorativa. Il concetto di “inclusione sociale” è rappresentato dalla 
possibilità che deve essere data a tutti di accedere a risorse e strumenti di base, ai servizi sociali, al mercato del lavoro e 
ai diritti necessari per partecipare pienamente alla vita economica, sociale e culturale. In quest’ottica, quindi, il lavoro 
rappresenta un driver fondamentale d’inclusione sociale: uno dei principali elementi che determinano la linea di 
confine fra integrazione ed emarginazione sociale dell’individuo. 
 
La discriminazione trova fondamento in pregiudizi che sono ingiustamente attribuiti a una determinata minoranza e che 
possono riguardare origine etnica e caratteristiche razziali; l’orientamento sessuale; l’età, la disabilità, ecc. Ogni 
motivazione alimenta meccanismi differenti, talvolta radicalmente diversi l’uno dall’altro, in cui medesimo è il 
comportamento agito (l’esclusione, la marginalizzazione, l’aggressione), mentre a variare può essere il costrutto 
psicologico che ne sostiene l’azione.  
 
Questi pregiudizi, costringono le persone discriminate a dover spesso far fronte ad ostacoli materiali ed immateriali, 
talvolta gravosi, che le discriminazioni subite, possono comportare. 
 
L’emergente precarietà delle condizioni del mercato del lavoro rende necessario, pertanto, sviluppare con sistematicità 
e innovatività azioni per l’inclusione socio-lavorativa delle persone a rischio di discriminazione, con particolare 
riferimento alla possibilità che le stesse possano avviarsi al lavoro anche attraverso progetti di start up d’impresa ed 
autoimprenditorialità. 
 
Il presente Avviso tiene conto degli interventi già effettuati sui territori in materia, in particolare da parte di:  
 Regione ed Enti locali, che hanno consolidato nel tempo le politiche sociali e sanitarie a favore delle diverse 

categorie di partecipanti svantaggiati e hanno partecipato, solitamente con un ruolo di promotore e talvolta anche 
di attuatore, a programmi di assistenza ed integrazione sociale per persone a rischio di discriminazione; 

 Enti del Terzo Settore che gestiscono i servizi di contatto, accoglienza, tutela, formazione, integrazione sociale per 
diverse categorie di persone a rischio di discriminazione, che promuovono la parità dei diritti, l’autodeterminazione, 
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il superamento di stereotipi e pregiudizi, e che in questi anni hanno acquisito un ruolo sempre più 
professionalizzante sui temi del contrasto ad ogni tipo di discriminazione. 
  

Le tipologie di organismi appena descritti si ritiene possano perseguire, nell’azione di anti-violenza e lotta al fenomeno 
della discriminazione, obiettivi riconducibili sia al rapporto diretto con le persone a rischio di discriminazione che al 
complessivo funzionamento del sistema dei servizi, delle politiche di settore, auspicandone gli invocati cambiamenti 
sociali. La specificità di tali fenomeni richiede la capacità di contemperare strategie competitive con strategie 
cooperative, per valorizzare al meglio tutte le risorse disponibili e creare importanti sinergie territoriali in un’ottica di 
rete.  
 
A tal fine, il presente Avviso intende sostenere percorsi integrati di formazione, consulenza ed accompagnamento per 
l’attivazione di persone a rischio di discriminazione, per la sperimentazione di percorsi di start up d’impresa, o di 
autoimpiego. 
 
II  ppeerrccoorrssii  ddoovvrraannnnoo  pprreevveeddeerree  uunn  aapppprroocccciioo  ssppeecciiffiiccoo  ppeerr  ppaarrtteecciippaannttii  aa  ffoorrttee  rriisscchhiioo  ddii  ddiissccrriimmiinnaazziioonnee,,  iinnddiivviidduuaattii  
pprreelliimmiinnaarrmmeennttee  ee  ccoommuunnqquuee  nnoonn  iinn  mmaanniieerraa  eessaauussttiivvaa  ddaa::  
 
 Vittime di violenza di genere; 
 Vittime di discriminazioni in base all’orientamento sessuale e all'identità di genere; 
 Migranti; 
 Soggetti appartenenti a minoranze etniche; 
 Diversamente abili; 
 Categorie previste dall'art.4 della Legge 8 novembre 1991 n.381 (gli invalidi fisici, psichici e sensoriali, gli ex degenti 

di ospedali psichiatrici, anche giudiziari, i soggetti in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli alcolisti, i 
minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare, le persone detenute o internate negli istituti penitenziari, i 
condannati e gli internati ammessi alle misure alternative alla detenzione e al lavoro all'esterno ai sensi dell'articolo 
21 della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni) 

 
11  --  AAzziioonnii  ffiinnaannzziiaabbiillii  

La Regione Puglia sulla base di una pluriennale esperienza di integrazione tra politiche di pari opportunità e non 
discriminazione, di inclusione sociale e di inserimento lavorativo, sviluppata prioritariamente con l’utilizzo dei fondi 
comunitari, ha individuato nell’approccio bottom-up e nelle sinergie tra enti del terzo settore, un modello orizzontale 
ed innovativo di inclusione sociale. L’obiettivo dell’intervento è agire su un modello di “percorso”, che persegua 
l’emersione da una condizione socialmente discriminatoria che non consente l’inserimento lavorativo e pregiudica, 
conseguentemente, la piena realizzazione della coesione con la comunità sociale di appartenenza.  
 
A tal fine, gli interventi, per poter determinare pratiche di successo, replicabili, dovranno essere attuati in sinergia tra le 
realtà del Terzo Settore radicate nei territori di riferimento, che possano accompagnare i partecipanti verso il 
compimento di un percorso d’inclusione sociale. 
 
  
LLee  aazziioonnii  ffiinnaannzziiaabbiillii  ddaall  pprreesseennttee  AAvvvviissoo  ssoonnoo  aarrttiiccoollaattee  nneell  sseegguueennttee  iinntteerrvveennttoo::  
 

LLiinneeaa  dd’’iinntteerrvveennttoo  AAttttiivviittàà  nn..  oorree  TToottaallee  oorree  ddeellll’’iinntteerrvveennttoo  
--  SSttaarrtt--uupp  dd’’iimmpprreessaa  ee//oo  llaavvoorroo  Orientamento Specialistico (Assessment) 20 192 
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aauuttoonnoommoo  Formazione all’autoimprenditorialità e 
autoimpiego 

100 

Sostegno all’autoimprenditorialità e 
autoimpiego 

72 

 
LLee  aattttiivviittàà,,  ccoossìì  ccoommee  eelleennccaattee  nneellll’’iinntteerrvveennttoo  ss’’iinntteennddoonnoo  ffoorrmmaalliizzzzaattee  aattttrraavveerrssoo  llee  sseegguueennttii  ddeeffiinniizziioonnii::  
 

Attività Definizioni 

Orientamento Specialistico (Assessment) 

Per Orientamento Specialistico, si intende la valutazione 
globale della persona, considerando anche le sue risorse e i 
suoi limiti. I risultati attesi di tale assessment sono finalizzati a 
valutare il potenziale, le attitudini, le competenze, la coerenza 
e adeguatezza ad un profilo lavorativo. 

Formazione all’autoimprenditorialità e autoimpiego 

La formazione all’autoimprenditorialità e auto impiego dovrà 
affrontare le tematiche correlate alla cultura d’impresa, al fine 
di consentire al/alla partecipante di acquisire le competenze di 
base necessarie a divenire  imprenditore/imprenditrice o un 
lavoratore/lavoratrice autonomo/a 

Sostegno all’autoimprenditorialità e autoimpiego 

Il Sostegno all’autoimprenditorialità e autoimpiego dovrà 
esplicitarsi in un’attività di coaching e di assistenza operativa, 
che a partire dall’idea imprenditoriale del destinatario, possa 
condurlo sotto la supervisione dell’esperto incaricato, alla 
redazione del business plan dell’attività  

 
Di seguito si riporta la scheda sintetica relativa all’ambito di pertinenza dell’intervento rispetto al POR PUGLIA FESR-FSE 
2014-2020: 
  
FFoonnttee::  PPOORR  PPuugglliiaa  FFEESSRR--FFSSEE  22001144--22002200  
 

11..11  SSttrruuttttuurraa  ddeellllee  aazziioonnii  pprrooggeettttuuaallii  ee  mmeettooddoollooggiiaa  

Le proposte progettuali dovranno riguardare attività che dovranno obbligatoriamente svolgersi nel territorio della 
Regione Puglia e si svilupperanno nell’arco temporale massimo di 6 mesi dalla data di sottoscrizione dell’atto unilaterale 
d’obbligo.  

AAssssee  PPrriioorriittaarriioo  
IIXX  ––  PPrroommuuoovveerree  ll’’iinncclluussiioonnee  ssoocciiaallee,,  llaa  lloottttaa  aallllaa  ppoovveerrttàà  ee  ooggnnii  ffoorrmmaa  ddii  

ddiissccrriimmiinnaazziioonnee    

OObbiieettttiivvoo  SSppeecciiffiiccoo  99  bb))  

TTiittoolloo  oobbiieettttiivvoo  ssppeecciiffiiccoo  ee  
RRAA  99..22  

FFaavvoorriirree  ll’’iinnccrreemmeennttoo  ddeellll’’ooccccuuppaabbiilliittàà  ee  llaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  aall  mmeerrccaattoo  ddeell  llaavvoorroo  
pprroommuuoovveennddoo  llaa  ccoossttrruuzziioonnee  ddii  uunn  ccoonntteessttoo  ssoocciiaallee  eedd  eeccoonnoommiiccoo  ccaappaaccee  ddii  aaccccoogglliieerree  
ee  ffaarrssii  ccaarriiccoo  ddii  ssiittuuaazziioonnii  ddii  eessttrreemmaa  ffrraaggiilliittàà  ssoocciiaallee  ee  ddii  ssvvaannttaaggggiioo  rriissppeettttoo  aall  mmeerrccaattoo  
ddeell  llaavvoorroo  ccoonn  uunn  aapppprroocccciioo  iinntteeggrraattoo  ee  aattttiivvoo..  

AAzziioonnee  ddeell  PPOORR  99..55  IInntteerrvveennttii  ddii  ccoonnttrraassttoo  aallllee  ddiissccrriimmiinnaazziioonnii  

IInnddiiccaattoorree  ddii  oouutt--ppuutt  

OOuuttppuutt::  EESSFF--CCRR1122  --  II  ppaarrtteecciippaannttii  llee  ccuuii  ffaammiigglliiee  ssoonnoo  sseennzzaa  llaavvoorroo  ((RReegg..  FFSSEE));;  
PPeerrffoorrmmaannccee::  EESSFF--CCRR1122  --  II  ppaarrtteecciippaannttii  llee  ccuuii  ffaammiigglliiee  ssoonnoo  sseennzzaa  llaavvoorroo  ((RReegg..  FFSSEE))..  II  
BBeenneeffiicciiaarrii  ssoonnoo  oobbbblliiggaattii  aa  ttrraassmmeetttteerree  aallllaa  RReeggiioonnee  PPuugglliiaa  ll’’eelleennccoo  ddeeii  ppaarrtteecciippaannttii  
ccoonn  iinnddiiccaazziioonnee  ddeeii  sseegguueennttii  ddaattii::  nnoommee,,  ccooggnnoommee,,  ggeenneerree,,  CCFF,,  lluuooggoo  ee  ddaattaa  ddii  nnaasscciittaa,,  
ssiittuuaazziioonnee  ooccccuuppaazziioonnaallee,,  ttaassssoo  ddii  ssccoollaarriizzzzaazziioonnee  ccoonn  rriiffeerriimmeennttoo  aaii  lliivveellllii  ddii  
ccllaassssiiffiiccaazziioonnee  IISSCCEEDD,,  ttiippoollooggiiaa  ddii  vvuullnneerraabbiilliittàà,,  ddaattii  rreellaattiivvii  aall  nnuucclleeoo  ffaammiilliiaarree,,  
ccoommppoossiizziioonnee  ee  ssiittuuaazziioonnee  ooccccuuppaazziioonnaallee  ddeeii  ccoommppoonneennttii..  
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Le proposte progettuali, anche nell’ottica di un’efficace azione di collaborazione e coinvolgimento di tutti gli attori 
sociali dovranno essere caratterizzate da: 
 coinvolgimento dei sistemi della Formazione Professionale e del Terzo Settore, mediante opportune forme di 

partenariato, nel rispetto e nella valorizzazione dei rispettivi ruoli, per innalzare e consolidare il livello degli 
interventi e favorire opportunità di creazione d’impresa ed autoimpiego per soggetti a forte rischio di 
discriminazione;  

 realizzazione delle attività di assessment finalizzate all’accrescimento dell’autostima dei partecipanti; 
 interventi finalizzati ad assicurare ai partecipanti una proposta formativa immediatamente spendibile, al fine di 

realizzare nuove imprese o nuove attività di lavoro autonomo;  
 una rilevanza orientativa per sviluppare nei partecipanti una corretta emancipazione ed autodeterminazione 

finalizzata al proprio progetto di vita in esito al percorso intrapreso. 
 
Fermo restando l’articolazione delle azioni finanziabili definite secondo lo Schema d’Intervento, i Soggetti Proponenti 
potranno presentare una proposta per ogni provincia della regione Puglia purché abbiano già una sede formativa 
accreditata nel territorio di riferimento alla data della sottoscrizione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo.  
Ogni intervento è realizzato per rispondere ai diversi fabbisogni dei partecipanti. Nella redazione delle proposte 
occorrerà tener conto delle seguenti specifiche progettuali, obbligatorie, per intervento: 
 
Schema d’Intervento 
 

Intervento Attività Contenuti minimi obbligatori 

SSttaarrtt--uupp  dd’’iimmpprreessaa  ee  
aauuttooiimmppiieeggoo  

OOrriieennttaammeennttoo  SSppeecciiaalliissttiiccoo  iinnddiivviidduuaallee  
((2200  oorree))  

  

La valutazione globale della persona, dovrà affrontare i 
seguenti moduli come contenuti minimi delle attività: 
 Identificazione dei bisogni e delle potenzialità 

del/della partecipante 
 Definizione di un quadro di analisi funzionale alla 

definizione del progetto di vita personalizzato  
 Identificazione dei punti di forza del/la partecipante 

(aspetti connessi alla resilienza ed 
all’empowerment), e dei punti di debolezza (connessi 
a fattori di vulnerabilità) 

 Identificare le risorse formali (competenze) e 
informali della comunità in cui il/la partecipante vive 
e che possono essere attivate 

FFoorrmmaazziioonnee  aallll’’aauuttooiimmpprreennddiittoorriiaalliittàà  
((110000  oorree))  

La formazione all’autoimprenditorialità e autoimpiego 
dovrà affrontare i seguenti moduli quali contenuti minimi 
dell’attività:  
 Business idea e selezione delle opportunità  
 Aspetti giuridici nell'avvio d'impresa e/o 

autoimpiego  
 Aspetti economici/finanziari  
 Gestione delle risorse umane  
 I Fondi Strutturali Europei a sostegno della creazione 

d'impresa  
 Il business plan 
 Altro … 

SSoosstteeggnnoo  aallll’’aauuttooiimmpprreennddiittoorriiaalliittàà  ee//oo  
aauuttooiimmppiieeggoo  iinnddiivviidduuaallee  ((1166  oorree))  

  

Il Sostegno all’autoimprenditorialità e autoimpiego dovrà 
affrontare i seguenti aspetti, della redazione del Business 
Plan, quali contenuti minimi dell’attività: 
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SSoosstteeggnnoo  aallll’’aauuttooiimmpprreennddiittoorriiaalliittàà  ee//oo  
aauuttooiimmppiieeggoo  iinnddiivviidduuaalliizzzzaattoo    

((5566  oorree))  
N. B. L’attività dovrà essere svolta in 
maniera individualizzata, intendendo 

una erogazione del servizio 
contestualmente ad un massimo di n. 

3 partecipanti. Pertanto saranno 
previste n. 6 sessioni per i 18 

partecipanti)  

 Relazione descrittiva dell’idea d’impresa 
 Analisi del mercato e della concorrenza 
 Budgeting 
 Fonti di finanziamento disponibili 
 

  

11..22  MMooddaalliittàà  ddii  cceerrttiiffiiccaazziioonnee  eedd  aatttteessttaazziioonnee  ffiinnaallee  

I Soggetti beneficiari dovranno procedere ad: identificare, valutare, attestare e certificare le competenze acquisite dai 
partecipanti; secondo le procedure previste dalle “Linee guida per la costruzione del “Sistema di Validazione e 
Certificazione delle Competenze”, approvate con DGR n. 1147 del 26/07/2016. 
 
 

22  --  PPrriioorriittàà  

La priorità del presente Avviso è di attuare percorsi integrati che possano incidere significativamente sull’emersione del 
progetto di vita individuale delle persone a rischio di discriminazione, accompagnandoli lungo un percorso di inclusione 
socio-lavorativa.  
 

22..11  PPrriinncciippii  ee  pprriioorriittàà  ggeenneerraallii  

I progetti presentati dovranno rispondere ai seguenti principi: 
 prevedere la realizzazione dell’attività attraverso l’individuazione di una metodologia finalizzata all’accrescimento 

dell’autostima dei soggetti partecipanti degli interventi;  
 prevedere una rilevanza orientativa e motivazionale per sviluppare nei partecipanti la consapevolezza del proprio 

“progetto di vita” e del percorso intrapreso. 
 

22..22  PPrriinncciippii  TTrraassvveerrssaallii  

I progetti presentati dovranno garantire il rispetto e la coerenza con i principi trasversali che tengano conto dei principi 
generali di cui agli articoli 7 e 8 del Reg. (UE) 1303/2013 e nello specifico: 
 Pari opportunità e non discriminazione nell’accesso all’istruzione, alla formazione e al lavoro, con una logica che 

garantisca attività finalizzate al successo occupazionale e all’inclusione sociale delle persone in condizione di 
svantaggio. Sarà data priorità agli interventi che adotteranno approcci orientati a perseguire l’utilizzo di nuovi media 
e modalità di apprendimento innovative, in modalità che siano pertinenti e coerenti con gli interventi proposti. 

 Qualità del partenariato socio-economico in termini di valore aggiunto garantito all’iniziativa dall’articolazione e 
dalla qualificazione del Soggetto proponente, in coerenza con gli interventi proposti e con la presenza di 
professionalità adeguate. Sarà data priorità agli interventi supportati da un Partner coerente rispetto alle azioni di 
cui al presente Avviso.  

 
Le proposte progettuali dovranno essere redatte secondo il limite massimo di ore previsto come da specifiche 
obbligatorie di cui allo Schema d’intervento. 
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33  --    SSooggggeettttii  aammmmeessssii  aallllaa  pprreesseennttaazziioonnee  ddeellllee  ooppeerraazziioonnii    

Sono ammessi alla presentazione delle operazioni gli Organismi Formativi Accreditati presso la Regione Puglia ai sensi 
della L.R. 15/2002 e s.m.i., che alla data di presentazione della candidatura siano inseriti nell’elenco regionale degli 
organismi accreditati dalla Regione Puglia ex DGR n. 1474 del 2.08.2018 e ss.mm. e ii.. 
Gli organismi formativi all’interno del progetto dovranno oobbbblliiggaattoorriiaammeennttee  iinnddiivviidduuaarree  uunn  EEnnttee  ddeell  TTeerrzzoo  SSeettttoorree (come 
definiti dal D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore”, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della 
legge 6 giugno 2016, n. 106),,  ivi comprese le cooperative sociali di cui alla Legge 8 novembre 1991 n. 381,,  qquuaallee  
PPaarrttnneerr  ppeerr  ll’’aappppoorrttoo  ssppeecciiaalliissttiiccoo  ccoossttiittuuiittoo  ddaallllee  aattttiivviittàà  ddii  OOrriieennttaammeennttoo  SSppeecciiaalliissttiiccoo  ddii  ccuuii  aalllloo  sscchheemmaa  dd’’iinntteerrvveennttoo..    
 
L’Ente del Terzo Settore, quale soggetto erogatore dell’apporto specialistico delle attività di Assessment, dovrà, quindi,  
avere esperienza nei fenomeni discriminatori attraverso l’attività istituzionale svolta. 
 
Proponente e Partner, a pena di revoca del finanziamento concesso, devono avere almeno una sede operativa ubicata 
nel territorio pugliese, alla data di sottoscrizione dell’Atto unilaterale. 
 
Nel caso di progettualità destinata a donne vittime di violenza l’attività di assessment potrà essere svolta dal soggetto 
titolare e/o gestore del Centro Antiviolenza ex art. 107 del Reg. Regionale n. 4/2007, regolarmente autorizzato al 
funzionamento ed iscritto nei registri ex art. 53 della Legge Regionale n. 19/2006, che ha in carico la/e vittima/e. 
 
Ai fini della candidatura al presente Avviso il Soggetto proponente è l’Organismo Formativo Accreditato, iinn  ppoosssseessssoo  ddeeii  
sseegguueennttii  rreeqquuiissiittii,,  sseeccoonnddoo  llaa  nnaattuurraa  ppuubbbblliiccaa  oo  pprriivvaattaa  ddeell  ssooggggeettttoo  pprrooppoonneennttee,,  aa  ppeennaa  ddii  eesscclluussiioonnee:: 
 gli enti privati profit : essere formalmente costituiti, in possesso di partita IVA ed iscritti al Registro delle Imprese 

della CCIAA territorialmente competente; 
  gli enti no profit: essere formalmente costituiti ed essere a norma con le disposizioni vigenti di cui al D.Lgs. 

117/2017; se in possesso di partita iva,  essere iscritti al Repertorio Economico Amministrativo della CCIAA 
territorialmente competente; 

 tutti gli enti devono: non avere cause di divieto, decadenza o sospensione previste dal D.lgs.159 del 06/09/2011 e 
ss.mm.ii. (disposizioni antimafia);  

 gli enti privati devono: non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, ovvero non 
avere in corso alcun procedimento accertativo di tali situazioni; 

 tutti gli enti devono: applicare al personale dipendente il CCNL di categoria;  
 tutti gli enti devono: essere in regola in materia di contribuzione previdenziale, assicurativa e assistenziale;  
 tutti gli enti devono: essere in regola in materia di imposte e tasse; 
 tutti gli enti: devono aver maturato un’esperienza almeno biennale in attività analoghe e/o similari a quelle previste 

dal presente Avviso, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, azioni di: accompagnamento, orientamento, 
formazione professionale, azioni di mediazione culturale. 

 

33..11  CCllaauussoollaa  ssoocciiaallee  aaii  sseennssii  ddeellllaa  LLeeggggee  RReeggiioonnaallee  nn..  2288//22000066  ee  ddeellll’’aarrtt..  22  ddeell  RReeggoollaammeennttoo  RReeggiioonnaallee  nn..  3311//22000099  

Tutti i soggetti candidati devono essere in regola in materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 
17 della Legge n. 68/1999 e in regola con l’assolvimento degli obblighi legislativi e contrattuali in materia di 
contribuzione, nonché ai sensi della Legge Regionale n. 28/2006 e dell’art. 2 del Regolamento Regionale n. 31/2009, in 
materia di contrasto al lavoro non regolare che prevede come clausola:  
«È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del beneficiario, del 
contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che 
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siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori 
dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata 
e sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in 
relazione al quale è accordato. Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del 
concedente allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del beneficiario sia 
stata definitivamente accertata: 
a) dal soggetto concedente; 
b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza; 
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della legislazione sul lavoro o che 

si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione. 
 
Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è stato applicato il 
contratto collettivo nazionale dei lavoratori della categoria di riferimento rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal 
datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento. Il beneficio sarà revocato 
totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli 
occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in 
inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il 
datore di lavoro sarà anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento 
dell’adozione del secondo provvedimento. Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di 
lavoratori pari o superiore all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato 
l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore 
concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento. In caso di revoca 
parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso, l’ammontare da recuperare può 
essere detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare. Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece 
complessivamente di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo e il 
beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione nei termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione 
avvierà la procedura di recupero coattivo. Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario 
non provveda all’esatta e completa restituzione nei termini concessi. In casi di recupero delle somme erogate per effetto 
di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme 
saranno maggiorate degli interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati». 

44  --    PPaarrtteecciippaannttii    

I partecipanti del presente Avviso sono individuati nelle persone a rischio di discriminazione. Di seguito, esclusivamente 
a titolo esemplificativo e non esaustivo, si individuano quali destinatari fortemente a rischio di discriminazione i 
seguenti soggetti:  
 
 Vittime di violenza di genere; 
 Vittime di discriminazioni in base all’orientamento sessuale e all’identità di genere; 
 Migranti; 
 Soggetti appartenenti a minoranze etniche; 
 Diversamente abili; 
 Persone svantaggiate di cui all'art.4 della Legge 8 novembre 1991 n.381 (gli invalidi fisici, psichici e sensoriali, gli ex 

degenti di ospedali psichiatrici, anche giudiziari, i soggetti in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli 
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alcolisti, i minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare, le persone detenute o internate negli istituti 
penitenziari, i condannati e gli internati ammessi alle misure alternative alla detenzione e al lavoro all'esterno ai 
sensi dell'articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni) 

 
La tipologia di partecipanti dovrà essere eterogenea non aprioristicamente identificata con uno dei precedenti cluster 
riportati, anche al fine di promuovere la contaminazione tra contesti esperienziali differenziati dei partecipanti che 
andranno a comporre la platea dei destinatari.  
N.B. Per le persone detenute negli istituti penitenziari è possibile prevedere la partecipazione di un gruppo omogeneo 
di destinatari. 
  
La selezione dei partecipanti degli interventi dovrà essere svolta a seguito di un avviso di informazione di avvio delle 
attività, da una commissione composta da delegati del Soggetto proponente ed Ente del Terzo Settore, Partner, in 
composizione paritetica dopo la sottoscrizione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo dell’intervento. II  ppaarrtteecciippaannttii  ppoottrraannnnoo  
eesssseerree  iissccrriittttii  aallllaa  sseelleezziioonnee  aanncchhee  mmeeddiiaannttee  sseeggnnaallaazziioonnee  ddeeii  SSeerrvviizzii  SSoocciiaallii  TTeerrrriittoorriiaallii,,  pprreessssoo  ii  CCoommuunnii,,  ttrraa  ccoolloorroo  ppeerr  ii  
qquuaallii  ssoonnoo  ssttaattee  aattttiivvaattee  mmiissuurree  ssttrraaoorrddiinnaarriiee  ddii  aaccccoogglliieennzzaa  rreessiiddeennzziiaallee,,  ppeerrccoorrssii  ddii  pprreessaa  iinn  ccaarriiccoo  ssoocciiaallee,,  eettcc.. 
 
L’intervento dovrà obbligatoriamente essere rivolto a n. 18 partecipanti. Potrà essere corrisposta un’indennità di 
frequenza per la partecipazione alle attività di progetto esclusivamente ai partecipanti in possesso, alternativamente, 
dei seguenti requisiti:  

 lavoratori in cerca di prima occupazione;  
 disoccupati iscritti da più di due anni ai CPI;  
 iscritti nelle liste di mobilità che non percepiscono l'indennità.  

 
Sarà cura dei soggetti beneficiari verificare lo status occupazionale dei partecipanti, nella fase di selezione, ai fini 
dell’ammissibilità della spesa connessa all’erogazione di tale indennità; di tale verifica dovrà essere data evidenza 
documentale in sede di controllo. 
 
L’eventuale avvio e conclusione delle attività con un numero inferiore di partecipanti, comporterà la riduzione del 
finanziamento concesso, secondo quanto stabilito al par. 5 del presente avviso. La riduzione del numero dei 
partecipanti delle attività dovrà, comunque, essere tempestivamente comunicata al Responsabile del Procedimento. 
Nel caso in cui i partecipanti dovessero risultare in numero inferiore a n. 8 è facoltà del Responsabile del Procedimento 
adottare la sospensione delle attività in esito ad una valutazione di opportunità in merito al conseguimento degli 
obiettivi dell’intervento approvato. 
 
55  --    RRiissoorrssee  ddiissppoonniibbiillii,,  vviinnccoollii  ffiinnaannzziiaarrii,,  ssppeessee  aammmmiissssiibbiillii  

Le proposte progettuali del presente Avviso verranno finanziate a valere sull’Asse prioritario IX “Promuovere 
l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione” – Azione 9.5 “Interventi di contrasto alle 
discriminazioni” del POR Puglia FESR – FSE 2014-2020 con una dotazione complessiva iniziale di euro 3.236.100,00. I 
progetti ammissibili ma non finanziabili per esaurimento risorse, presenti in graduatoria definitiva, potranno trovare 
capienza in una fase successiva, mediante scorrimento della stessa graduatoria, se dovessero intervenire rinunce da 
parte di beneficiari o si rendessero disponibili nuove risorse finanziare. 
 
OOggnnii  ssooggggeettttoo  pprrooppoonneennttee  ppuuòò  pprreesseennttaarree  uunnaa  ssoollaa  pprrooppoossttaa  pprrooggeettttuuaallee  ppeerr  ooggnnii  pprroovviinncciiaa  ddeellllaa  rreeggiioonnee  PPuugglliiaa  ppuurrcchhéé  
aabbbbiiaa  ggiiàà  uunnaa  sseeddee  ffoorrmmaattiivvaa  aaccccrreeddiittaattaa  nneell  tteerrrriittoorriioo  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  aallllaa  ddaattaa  ddeellllaa  ssoottttoossccrriizziioonnee  ddeellll’’AAttttoo  UUnniillaatteerraallee  
dd’’OObbbblliiggoo..  
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IIll  ccoossttoo  mmaassssiimmoo  ddii  ooggnnii  ssiinnggoolloo  iinntteerrvveennttoo  nnoonn  ppoottrràà  eesssseerree  ssuuppeerriioorree  aadd  €€  64.704,00,,  ppaarrii  aall  ccoonnttrriibbuuttoo  mmaassssiimmoo  
ccoonncceeddiibbiillee..    
 
Il Soggetto beneficiario non potrà delegare le attività per le quali è stato concesso il finanziamento e dovrà 
obbligatoriamente, pena l’esclusione, ricorrere ad un “Apporto specialistico”, di un Ente del terzo Settore Partner, per 
le sole attività di “Orientamento Specialistico”. Non costituiscono fattispecie di delega gli incarichi professionali a 
persone fisiche. Non si considera “delega di attività” né “apporto specialistico” l’affidamento di incarichi di consulenza a 
singole persone ccoonn  ccoommpprroovvaattaa  ee  pplluurriieennnnaallee  eessppeerriieennzzaa nneell  sseettttoorree  oo  ll’’iinntteerrvveennttoo  ddii  ““eessppeerrttii””  ddeell  sseettttoorree (intendendosi 
per “esperto” colui che interviene in maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare l’attività 
formativa con l’esperienza maturata nell’attività professionale specifica del settore). PPeerr  ll’’uuttiilliizzzzoo  ddii  ppeerrssoonnaallee  cchhee  
rriivveessttee  ccaarriicchhee  ssoocciiaallii  ll’’oorrggaanniissmmoo  èè  ccoommuunnqquuee  tteennuuttoo  aa  rriicchhiieeddeerree  aallll’’aammmmiinniissttrraazziioonnee  rreeggiioonnaallee  llaa  pprreevveennttiivvaa  
aauuttoorriizzzzaazziioonnee,,  ppeerrttaannttoo,,  iinn  ccaassoo  ddii  aapppprroovvaazziioonnee  ddeell  pprrooggeettttoo,,  ppuurr  ssee  iinnsseerriittoo  nneellll’’eelleennccoo  ssoottttoossttaannttee,,  ll’’iimmppiieeggoo  ddii  ddeettttoo  
ppeerrssoonnaallee  èè  ccoommuunnqquuee  ssuubboorrddiinnaattoo  aallll’’aauuttoorriizzzzaazziioonnee  rriillaasscciiaattaa  ddaallll’’aammmmiinniissttrraazziioonnee  rreeggiioonnaallee..  IInn  aasssseennzzaa  ddii  pprreevveennttiivvaa  
aauuttoorriizzzzaazziioonnee  nnoonn  ssaarràà  rriiccoonnoosscciiuuttaa  llaa  rreellaattiivvaa  ssppeessaa..  LLee  aattttiivviittàà  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  aa  ddiissttaannzzaa  ((FFAADD))  ssii  iinntteennddoonnoo  
pprreevveennttiivvaammeennttee  aauuttoorriizzzzaattee,,  ssoolloo  ssee  nneecceessssaarriiee  aa  sseegguuiittoo  ddii  aaddoozziioonnee  ddii  pprroovvvveeddiimmeennttii  NNaazziioonnaallii  ee//oo  RReeggiioonnaallii  iinn  mmeerriittoo  
aallllaa  ssaalluuttee  ee  ssiiccuurreezzzzaa  ppuubbbblliiccaa  ppeerr  iill  ccoonntteenniimmeennttoo  ddeellllaa  ppaannddeemmiiaa  ddaa  CCoovviidd--1199,,  dduurraannttee  llaa  vvaalliiddiittàà  tteemmppoorraallee  ddeellll’’AAttttoo  
UUnniillaatteerraallee  ddii  aattttuuaazziioonnee  ddeellll’’iinntteerrvveennttoo. Alle attività svolte in FAD si applicheranno i requisiti e le procedure previste 
dall’AD n. N. 40 del 07/04/2020 del Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia 
sociale. Il coinvolgimento di Soggetti partner originariamente indicati come tali nel progetto non è configurabile come 
delega a terzi ed è assimilabile ad un mandato senza rappresentanza. Il Soggetto proponente rimane comunque unico 
interlocutore responsabile nei confronti della Regione Puglia.  
 

55..11  SSppeessee  AAmmmmiissssiibbiillii  

Il presente avviso adotta le Opzioni semplificate in materia di costi (OSC) secondo quanto previsto dall’art. 14 del reg. 
(UE) n. 1304/2013, e dagli artt.: 67.1.b, 67.5.b, 67.5.bis, del Reg. (UE) n. 1303/2013. A tal fine verranno adottate le 
tabelle standard di costi unitari, come definite nell’allegato VI del Reg. Delegato (UE) n. 2170/2019, come di seguito 
evidenziate: 
  
BBaassee  ggiiuurriiddiiccaa  ddeellllee  ttaabbeellllee  ssttaannddaarrdd  ddii  ccoossttii  uunniittaarrii  aapppplliiccaattee  
 

TTiippoo  ddii  OOppeerraazziioonnii  
DDeennoommiinnaazziioonnee  
ddeellll’’iinnddiiccaattoorree  CCaatteeggoorriiaa  ddii  ccoossttii  

UUnniittàà  ddii  mmiissuurraa  ddeeggllii  
iinnddiiccaattoorrii  IImmppoorrttii  ((iinn  EEUURR))  

2. Misura 1.C del 
programma operativo 
nazionale “Iniziativa a 
favore dell’occupazione 
giovanile” “Iniziativa a 
favore dell’occupazione 
giovanile” 
(2014IT05M9OP001) e 
operazioni simili1 
nell’ambito del POR Puglia 
2014IT16M2OP002.  

Tariffa oraria per 
sostegno orientativo 
specialistico o di II livello. 

Tutti i costi 
ammissibili, 
compresi i costi 
diretti del 
personale. 

Numero di ore di 
sostegno orientativo 
specialistico o di II 
livello. 
 
 35,50 

3. Misure 2.A, 2.B, 4.A, 4.C 
e 7.1 del programma 
operativo nazionale 

Tariffa oraria per le 
seguenti iniziative di 
formazione: formazione 

Tutti i costi 
ammissibili, 
compresi i costi 

Numero di ore per 
corso di formazione 
distinte in base al 

FASCIA 
TARIFFA 

ORARIA PER 
CORSO 

TARIFFA 
ORARIA PER 
STUDENTE 

                                                           
1 Le «operazioni simili» vanno intese come comprendenti le operazioni con attività simili a quelle della misura 1.C del PON IOG ma con gruppi di 
destinatari diversi. Le «operazioni simili» vanno intese come comprendenti le operazioni con attività simili a quelle della misura 1.C del PON IOG ma 
con gruppi di destinatari diversi. 
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“Iniziativa a favore 
dell’occupazione giovanile” 
(2014IT05M9OP001) e 
operazioni simili2 
nell’ambito del POR Puglia 
2014IT16M2OP002. 

all’autoimpiego e 
all’autoimprenditorialità3. 
Questa tariffa oraria 
dipende dal tipo di fascia 
(A, B o C)4. Tariffa oraria 
per studente che 
partecipa alla 
formazione. 

diretti del personale 
ed escluse le 
indennità versate ai 
partecipanti. 

tipo di fascia e 
numero di ore per 
studente. 

B 117,00 0,80 

8. Misura 7.1 del 
programma operativo 
nazionale “Iniziativa a 
favore dell’occupazione 
giovanile” 
(2014IT05M9OP001) e 
operazioni simili. 

Tariffa oraria del 
sostegno all’autoimpiego 
e 
all’autoimprenditorialità5. 

Tutti i costi 
ammissibili, 
compresi i costi 
diretti del 
personale, escluse le 
indennità. 

Numero di ore di 
sostegno fornite ai 
partecipanti. 

40,00 

   

55..11..11  DDeeffiinniizziioonnee  ddeell  ccoossttoo  ddeellll’’ooppeerraazziioonnee  

La definizione del costo complessivo massimo dell’operazione, corrispondente all’applicazione delle tabelle standard di 
costi unitari di cui al par. 5.1 dell’avviso dovrà essere così formulata, tendendo conto di: 
 

 n. 18 Partecipanti 
 n. 192 ore complessive di attività 
 Indennità di frequenza 

Ai partecipanti degli interventi in possesso, alternativamente, dei seguenti requisiti: 
a) lavoratori in cerca di prima occupazione;  
b) disoccupati iscritti da più di due anni ai CPI;  
c) iscritti nelle liste di mobilità che non percepiscono l'indennità.  

dovrà essere corrisposta un’indennità di frequenza per la partecipazione alle ore di attività. L’indennità di 
frequenza, per un importo lordo pari ad € 4,00/ora, sarà commisurata all’effettiva partecipazione alle attività, 
in ragione delle presenze orarie rilevate dal registro di presenza, per ciascun partecipante. Tale indennità, non 
spetterà, comunque, nei casi di: malattia, infortunio e assenza. 

 
Schema del costo dell’operazione 
 

IInntteerrvveennttoo  AAttttiivviittàà  nn..  oorree  CCoossttoo  MMaassssiimmoo  AAmmmmiissssiibbiillee  ((€€))  

SSttaarrtt--uupp  dd’’iimmpprreessaa  ee  aauuttooiimmppiieeggoo  

Orientamento Specialistico individuale 20 12.780,00 

Formazione all’autoimprenditorialità e/o 
auto impiego 

100 13.140,00 

Sostegno all’autoimprenditorialità e/o 
autoimpiego individuale 

16 11.520,00 

Sostegno all’autoimprenditorialità e/o 56 13.440,00 

                                                           
2 Le «operazioni simili» vanno intese come comprendenti le operazioni con attività simili a quelle delle misure 2 A, 2B, 4 A, 4C e 7.1 del PON IOG ma 
con gruppi di destinatari diversi. 
3 Per il costo unitario numero 3 relativo alla formazione per  l’autoimprenditorialità e l’autoimpiego, l’importo sarà rimborsato solo in caso di 
partecipazione di un gruppo formato da almeno quattro studenti. 
4 La definizione delle fasce è conforme alle disposizioni della circolare ministeriale (MLPS) n. 2 del 2 febbraio 2009. La circolare definisce le fasce in 
base al tipo di insegnante che impartisce la formazione. 
5 Per il costo unitario numero 8 relativo al sostegno  all’autoimprenditorialità e all’autoimpiego, l’importo sarà rimborsato solo in caso di 
formazione individuale o individualizzata («individualizzata»: massimo tre studenti). 
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auto impiego individualizzato (gruppi 
max da 3) 
Indennità di Frequenza 192 13.824,00 

CCoossttoo  MMaassssiimmoo  TToottaallee  ddeellll’’OOppeerraazziioonnee 64.704,00 
 
DDii  sseegguuiittoo  ssii  ddeettttaagglliiaannoo  llee  mmooddaalliittàà  ddii  ccaallccoolloo  aaddoottttaattee  ppeerr  cciiaassccuunnaa  aattttiivviittàà::  
 Orientamento Specialistico individuale (UCS € 35,50): 20x35,50x18 (edizioni singole)= € 12.780,00 
 Formazione (UCS € 117,00/h + € 0,80/studente/h): (100x117,00)+(100x0,80x18)= € 13.140,00 
 Sostegno individuale: (UCS € 40,00/h): 16x40,00x18 (edizioni singole)= € 11.520,00 
 Sostegno individualizzato: (UCS € 40,00/h): 56x40,00x6 (edizioni da n. 3 destinatari)= € 13.440,00 
 Indennità di frequenza (Costo reale € 4,00/studente/h): 192x4,00x18= € 13.824,00 

  

55..22  RRiiccoonnoosscciimmeennttoo  ddeell  ccoonnttrriibbuuttoo    

Ai fini dell’effettivo riconoscimento del complessivo contributo dell’operazione, le spese ammissibili, secondo l’UCS e 
l’attività realizzata saranno così calcolate: 
 
RRiiccoonnoosscciimmeennttoo  ddeellll’’UUCCSS  ppeerr  cciiaassccuunnaa  aattttiivviittàà::  
 OOrriieennttaammeennttoo  SSppeecciiaalliissttiiccoo:: verrà riconosciuto l’importo dell’UCS (€ 35,50) per ogni ora di servizio erogata, in sessioni individuali, 

previo completamento della sessione. 
 FFoorrmmaazziioonnee:: verrà riconosciuto l’importo dell’UCS (€ 117,00) per ogni ora di formazione erogata da un docente di fascia B, 

unitamente all’importo dell’UCS (€ 0,80) per ciascuna ora di lezione svolta dal singolo partecipante; previo completamento 
dell’intera attività. 

 SSoosstteeggnnoo:: verrà riconosciuto l’importo dell’UCS (€ 40,00) per ogni ora di servizio erogata, previo completamento della sessione. 
 IInnddeennnniittàà  ddii  ffrreeqquueennzzaa:: verrà riconosciuto l’importo dell’indennità oraria (€ 4,00) per ogni ora di presenza alle attività del singolo 

partecipante. 
  
OOuutt--ppuutt  ssoottttooppoossttii  aa  vveerriiffiiccaa  ppeerr  iill  rriiccoonnoosscciimmeennttoo  ddeell  ccoonnttrriibbuuttoo  
  

Attività Out-put da verificare 

Orientamento 
Specialistico 

 Registro: verifica del n. di ore di erogazione del servizio e dei partecipanti; 
 Contratto di Apporto Specialistico: verifica della sottoscrizione del contratto in conformità alle 

attività. 
 Schede di Valutazione: verifica della realizzazione dell’out-put. 

Formazione 

 Registro: verifica del n. di ore di erogazione del servizio e dei partecipanti. 
 CV Risorse Umane: verifica della professionalità corrispondente a Fascia B ex Circ. 2/2009 

MLPS. 
 Contratto di docenza: verifica della sottoscrizione del contratto in conformità alle attività. 
 Materiali Formazione: verifica della realizzazione dei materiali formazione per singolo modulo. 
 Test di Valutazione: verifica della realizzazione dei test di valutazione per modulo. 

Sostegno 

 Registro: verifica del n. di ore di erogazione del servizio e dei partecipanti; verifica che la 
singola sessione di attività sia svolta per non più di n. 3 partecipanti. 

 CV Risorsa Umana: verifica della professionalità coerente con le attività. 
 Business Plan: verifica della redazione del business plan per singolo partecipante. 

Indennità di Frequenza 

 Domanda di selezione: verifica dei requisiti del partecipante necessari per l’attribuzione 
dell’indennità di frequenza. 

 Registro: verifica della corrispondenza dei giustificativi delle indennità erogate con il n. di ore di 
presenza dei partecipanti. 



50332                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 4-8-2022

 
 

 

 
 

 

18 

55..33  DDeeccuurrttaazziioonnii  aapppplliiccaabbiillii  ppeerr  iirrrreeggoollaarriittàà  aammmmiinniissttrraattiivvee  

Gli interventi saranno soggetti al controllo ai sensi dell’art. 125.4.a.ii del Reg. (UE) n. 1303/2013, le tabelle seguenti 
definiscono le condizioni per il sostegno e le tipologie di irregolarità (Generali e per attività) amministrative con le 
conseguenti decurtazioni da applicare per il rimborso della spesa ai beneficiari: 
 

Decurtazioni 
Irregolarità Tipologia dell' irregolarità Decurtazioni da applicare 

Generali 

 Mancato utilizzo dei registri di presenza delle 
attività 

 Disconoscimento del 100% dell’UCS per 
l’attività non conforme, secondo la 
tipologia di attività. 

 Non conforme utilizzo dei registri di presenza delle 
attività (es. mancanza di  apposizione delle firme di: 
docenti, consulenti, o partecipanti) 

 Disconoscimento del 100% dell’UCS per le 
ore non conformi, secondo la tipologia di 
attività. Nei casi di non conformità 
superiore al 50% delle ore, 
disconoscimento dell’intera attività. 

 Errata computazione delle presenze ai fini 
dell’indennità di frequenza. 

 Disconoscimento del 100% dell’indennità 
per le ore non conformi. 

Orientamento 
Specialistico 

 Sessione di attività sia svolta con numero di 
partecipanti superiori a n. 3.  Disconoscimento del 50% dell’UCS 

 Mancata sottoscrizione del Contratto di Apporto 
Specialistico, e/o non conformità alle attività.  Disconoscimento del 100% dell’UCS 

 Mancata realizzazione delle Schede di Valutazione 
dei partecipanti.  Disconoscimento del 100% dell’UCS 

Formazione 

 Risorse Umane utilizzate con professionalità 
inferiore alla Fascia B ex Circ. 2/2009 MLPS. 

 Disconoscimento del 100% dell’UCS per le 
ore di impiego della risorsa. 

 Mancata sottoscrizione del Contratto di docenza 
e/o non conformità alle attività. 

 Disconoscimento del 100% dell’UCS per le 
ore non contrattualizzate o non conformi. 

 Mancata realizzazione dei materiali formazione per 
singolo modulo. 

 Disconoscimento del 100% dell’UCS per le 
ore di impiego della risorsa 
corrispondente. 

 Mancata realizzazione dei test di valutazione per 
modulo. 

 Disconoscimento del 100% dell’UCS per le 
ore di impiego della risorsa 
corrispondente. 

Sostegno 

 Professionalità Risorsa Umana impiegata non 
coerente con le attività. 

 Disconoscimento del 100% dell’UCS per le 
ore di impiego della risorsa. 

 Mancata redazione del Business Plan per singolo 
partecipante. 

 Disconoscimento del 100% dell’UCS per le 
ore di impiego della risorsa. 

 

55..44  NNoorrmmee  ggeenneerraallii  aapppplliiccaabbiillii  

Il Soggetto beneficiario assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii., 
recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al governo in materia di normativa antimafia”. La mancata 
assunzione di tale obbligo comporterà la revoca del finanziamento o l’eventuale adozione di misure alternative da parte 
della Regione nei casi previsti dalla normativa comunitaria. 
 
PPeerr  llee  bbaassii  ggiiuurriiddiicchhee  ddii  aattttuuaazziioonnee  ddeellll’’iinntteerrvveennttoo  ssii  rriimmaannddaa  aa::  
 AD n. N. 40 del 07/04/2020 del Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia 

sociale (in quanto applicabile). 
 Regolamento Delegato (UE) n. 2170/2019 
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 Circolare Ministeriale n. 2 del 02/02/2009 del Ministero del Lavoro, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 
22/05/2009. 

 D.P.R. n.22 del 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi 
cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”. 

 Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2014/2020, Coordinamento delle Regioni – Regione Toscana -  Prot. 
0934.18. coord. del 28.05.18.  

 

55..55  MMooddaalliittàà  ddii  eerrooggaazziioonnee  ddeell  ccoonnttrriibbuuttoo  

Il contributo assegnato ad ogni singolo intervento sarà erogato secondo le seguenti modalità: 
 una prima quota, sotto forma di anticipazione, pari al 70% dell’importo del contributo pubblico massimo previsto, 

previa presentazione di apposita domanda di pagamento, corredata da:  
- apposita polizza fidejussoria per l’importo medesimo oggetto di anticipazione; 
- avvenuta comunicazione alla Regione dell’avvio delle attività da parte del Beneficiario; 
- attestato di invio della rendicontazione a zero spese sul Sistema Informativo Regionale MIRweb 2014-2020, 

contenente i dati completi dei partecipanti selezionati, documentati attraverso la rilevazione a mezzo All.to 2 
della POS D.4 del SIGECO del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020. 

 erogazione finale, a saldo, del residuale 30%, a chiusura delle attività, previa presentazione di apposita domanda di 
pagamento e a seguito di rendicontazione prodotta dal Beneficiario in ordine al completamento dell’intervento,  ed 
a seguito di positivo esito della verifica in ordine alla regolarità della spesa e delle attività; 

 
La richiesta di erogazione della prima tranche pari al 70% del contributo assegnato, oltre alla documentazione prevista 
dall’Atto unilaterale d’obbligo, dovrà essere accompagnata da apposita polizza fidejussoria a garanzia dell’importo 
richiesto, rilasciata da: 
 banche o istituti di credito iscritte all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia;  
 società di assicurazione iscritte all’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso l’IVASS;  
 società finanziarie iscritte all’elenco speciale, ex art. 106 del Decreto Legislativo n. 141/2010 e s.m.i..  
 
Gli intermediari finanziari autorizzati devono risultare iscritti nell’elenco di cui all’art. 106 riformato, “Albo degli 
intermediari finanziari”, tenuto presso la Banca d’Italia. 
 
La garanzia dovrà contenere espressamente l’impegno della banca/società garante di rimborsare, in caso di escussione 
da parte della Regione, il capitale maggiorato degli interessi legali, decorrenti nel periodo compreso tra la data di 
erogazione dell’anticipazione stessa e quella del rimborso.  La polizza fideiussoria dovrà essere redatta secondo lo 
schema approvato con Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 9 del 21/01/14 pubblicata 
sul BURP n. 13 del 30/01/2014. La validità della suddetta polizza non è condizionata alla restituzione di copia 
controfirmata da parte del Soggetto beneficiario. 
 
In fase di sottoscrizione dell’Atto unilaterale d’obbligo e al momento delle erogazioni delle singole tranche di 
contributo, il Beneficiario dovrà risultare in regola con i versamenti previdenziali ed assicurativi obbligatori, non trovarsi 
in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione 
equivalente, né nel corso di un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. Non devono, inoltre, esistere 
provvedimenti esecutivi e/o pignoramenti disposti dall’autorità giudiziaria a carico del soggetto attuatore, né azioni di 
pignoramento per il recupero delle somme in questione.  

66  --  MMooddaalliittàà  ee  tteerrmmiinnii  ppeerr  llaa  pprreesseennttaazziioonnee  ddeellllee  ooppeerraazziioonnii    

L’istanza, corredata da tutti gli allegati, successivamente elencati, dovrà essere trasmessa esclusivamente attraverso 
posta elettronica certificata intestata al soggetto proponente, all’indirizzo: discriminationfree@pec.rupar.puglia.it 
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corrispondente a: REGIONE PUGLIA - SEZIONE SICUREZZA CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI, ANTIMAFIA 
SOCIALE c/o Responsabile del Procedimento dell’Avviso pubblico “RENAISSANCE" - Lungomare N. Sauro n. 31/33 - 
70126 – Bari.  
Il messaggio di posta elettronica certificata, dovrà contenere i seguenti documenti in formato pdf (non sono ammessi 
file zip, rar o altre modalità che non permetta di verificare nel messaggio di posta elettronica la presenza della istanza e 
degli allegati): Istanza d’ammissione all’intervento, corredata da tutti gli allegati di seguito indicati. Il messaggio di posta 
elettronica certificata dovrà recare nell’oggetto, la seguente dicitura:  
 
RREENNAAIISSSSAANNCCEE  PPOORR  PPuugglliiaa  FFEESSRR--FFSSEE  22001144--22002200  --  AAzziioonnee  99..55  --  TTiittoolloo  PPrrooggeettttoo  --  RRaaggiioonnee  SSoocciiaallee  ddeell  PPrrooppoonneennttee..  
 
La presentazione delle proposte progettuali potrà avvenire a far data dal giorno successivo a quello di pubblicazione sul 
BURP dell’atto dirigenziale di adozione del presente Avviso ed entro e non oltre le ore 12.00 del sessantesimo giorno 
dall’avvenuta pubblicazione. L’istanza s’intende regolarmente ricevuta se completa di tutti i documenti allegati 
richiamati dalla procedura, come di seguito indicati.  
  
LLaa  mmaaiill  ppeecc  ddoovvrràà  ccoonntteenneerree,,  ppeennaa  ll’’eesscclluussiioonnee,,  ttuuttttii  ggllii  aalllleeggaattii  iinn  ffoorrmmaattoo  ppddff,,  ffiirrmmaattii  ddiiggiittaallmmeennttee  ((CCAAddEESS  oo  PPAAddEESS))  ddaall  
ssooggggeettttoo  ddiicchhiiaarraannttee  ((lleeggaallee  rraapppprreesseennttaannttee//aammmmiinniissttrraattoorrii  ddeell  ssooggggeettttoo  pprrooppoonneennttee)),,  ccoossttiittuuiittii  ddaa::  
  
 Schema di Domanda conforme all’ Allegato 1 (a cura del Legale Rappresentante del soggetto proponente); 
 Dichiarazione sostitutiva di insussistenza, divieto e decadenza, di cui al D.Lgs. n. 159/2011, conforme all’ Allegato 2 

(a cura di tutti gli amministratori del soggetto proponente); 
 Dichiarazione sostitutiva conforme all’Allegato 3 (a cura del Legale Rappresentante del soggetto proponente); 
 Dichiarazione sostitutiva, circa la condizione di soggetto Iva o meno, conforme all’Allegato 4 (a cura del Legale 

Rappresentante del soggetto proponente); 
 Dichiarazione sostitutiva dell’ETS partner conforme all’Allegato 5; 
 Proposta progettuale conforme all’Allegato 6 (a cura del Legale Rappresentante del soggetto proponente); 
 
TTuuttttii  ggllii  aalllleeggaattii  iinn  ffoorrmmaattoo  ppddff  ddoovvrraannnnoo  eesssseerree  ffiirrmmaattii  ddiiggiittaallmmeennttee  ((CCAAddEESS  oo  PPAAddEESS))  ddaall  ssooggggeettttoo  ddiicchhiiaarraannttee..  
 

77  --    PPrroocceedduurree  ee  ccrriitteerrii  ddii  vvaalluuttaazziioonnee  

77..11  AAmmmmiissssiibbiilliittàà  

La verifica dei requisiti di ammissibilità delle proposte progettuali sarà effettuata da un Nucleo di valutazione istituito 
con apposito Atto Dirigenziale della SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO POLITICHE PER LE MIGRAZIONI, ANTIMAFIA 
SOCIALE – Lungomare N. Sauro n. 31/33 - 70126 – Bari, composto da funzionari esperti nell’ambito di riferimento. Tutti 
i componenti del Nucleo di valutazione dovranno rilasciare apposita attestazione al fine di accertare l'assenza di 
eventuali cause di incompatibilità e l'assenza di conflitti di interesse.  
 
PPeerr  llaa  vveerriiffiiccaa  ddii  aammmmiissssiibbiilliittàà,,  ssii  pprroocceeddeerràà  aadd  aacccceerrttaarree  llaa  pprreesseennzzaa  ddeeii  sseegguueennttii  rreeqquuiissiittii::  
 il rispetto del termine di presentazione delle proposte previsto dall’Avviso; 
 l’osservanza delle modalità di presentazione delle proposte; 
 la presentazione delle proposte da parte di Soggetti in possesso dei requisiti stabiliti nell’Avviso; 
 la presenza di tutta la documentazione richiesta e la conformità della medesima alle prescrizioni dell’Avviso di 

selezione e alla normativa vigente; 
 la sottoscrizione di tutta la documentazione presentata in conformità a quanto disposto dall’avviso; 
 l’assenza di duplicazione di finanziamenti; 
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 la localizzazione dell’operazione sul territorio pugliese.  
 
CCoossttiittuuiissccoonnoo  mmoottiivvii  ddii  eesscclluussiioonnee  ddaallllaa  ssuucccceessssiivvaa  ffaassee  ddii  vvaalluuttaazziioonnee  ddii  mmeerriittoo  ((iinnaammmmiissssiibbiilliittàà))  llee  pprrooppoossttee  pprrooggeettttuuaallii::  
 presentate da Soggetto diverso da quelli indicati all’art. 3; 
 pervenute in forme diverse da quelle indicate all’art. 6; 
 non corredate dei documenti di cui all’art. 6; 
 pervenute oltre il termine di scadenza per la presentazione delle istanze fissato all’art. 6. 
 
Si precisa che in caso di mancanza anche di un singolo documento richiesto per l’ammissibilità, l’Amministrazione 
procederà alla declaratoria di inammissibilità dell’istanza proposta.  
Nel caso non sia possibile procedere alla verifica di ammissibilità a causa di documentazione pervenuta in maniera non 
leggibile (es. files non apribili/scaricabili, documentazione scansionata non perfettamente leggibile) il Nucleo di 
Valutazione, per il tramite del Responsabile di Procedimento, procede a richiedere il re-inoltro della stessa, assegnando 
al Soggetto proponente un termine per provvedere a tale richiesta non superiore a cinque (5) giorni. In caso di mancato 
adempimento si procederà alla declaratoria di inammissibilità. 
 

77..22  VVaalluuttaazziioonnee  ddii  mmeerriittoo  

Le candidature che supereranno positivamente la fase di ammissibilità formale verranno ammesse alla valutazione di 
merito. Questa sarà effettuata dallo stesso Nucleo di valutazione istituito per la verifica dei requisiti di cui al punto 7.1 
presso la SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO POLITICHE PER LE MIGRAZIONI, ANTIMAFIA SOCIALE – Lungomare N. 
Sauro n. 31/33 - 70126 – Bari.  
La selezione dei progetti avviene per valutazione delle candidature ammissibili con l’attribuzione di un punteggio 
massimo di 1.000 punti sulla base dei macro-criteri di merito e degli specifici sub-criteri ad essi relativi di seguito 
elencati: 
 

MMaaccrroo--CCrriitteerrii  SSuubb--ccrriitteerrii  
PPuunntteeggggiioo  
MMaassssiimmoo  

PPuunntteeggggii    
ppeerr  ccrriitteerriioo  

QQuuaalliittàà  ee  ccooeerreennzzaa  pprrooggeettttuuaallee  EEffffiiccaacciiaa  ddeellll’’iinntteerrvveennttoo  iinn  rreellaazziioonnee  aaii  ccoonntteennuuttii  
ddeellll’’aattttiivviittàà  ddii  OOrriieennttaammeennttoo  SSppeecciiaalliissttiiccoo::    

110000  

Orientamento Specialistico 
Ordinario 

0 

Orientamento Specialistico 
Innovativo 

50 

Orientamento Specialistico 
Sperimentale 

100 

EEffffiiccaacciiaa  ddeellll’’iinntteerrvveennttoo  iinn  rreellaazziioonnee  aaii  ccoonntteennuuttii  
ddeellll’’aattttiivviittàà  ddii  FFoorrmmaazziioonnee::   

110000  Formazione Ordinaria 0 
Formazione Innovativa 50 
Formazione  Sperimentale 100 
EEffffiiccaacciiaa  ddeellll’’iinntteerrvveennttoo  iinn  rreellaazziioonnee  aaii  ccoonntteennuuttii  
ddeellll’’aattttiivviittàà  ddii  SSoosstteeggnnoo::   

110000  Sostegno Ordinario 0 
Sostegno Innovativo 50 
Sostegno Sperimentale 100 

CCooeerreennzzaa  ccoonn  llee  ffiinnaalliittàà  ddeellllee  
ppoolliittiicchhee  ttrraassvveerrssaallii  pprroommoossssee  
ddaallllaa  UUEE  ee  ddaallllaa  RReeggiioonnee  PPuugglliiaa   

PPrrooppoossiizziioonnee  ddii  bbuuoonnee  pprraassssii  iimmpprreennddiittoorriiaallii,,  oossssiiaa  ddii  
eelleemmeennttii  ddii  cciirrccoollaarriittàà  ddeellll’’eeccoonnoommiiaa,,  
ddiiggiittaalliizzzzaazziioonnee,,  ttrraannssiizziioonnee  eeccoollooggiiccaa..  330000  

Assenza di buone prassi applicabili 0 
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Presenza di buone prassi applicabili 200 
Presenza di buone prassi applicabili 
coerenti con le politiche trasversali 
della UE 

300 

QQuuaalliittàà  ee  pprrooffeessssiioonnaalliittàà  ddeellllee  
rriissoorrssee  ddii  pprrooggeettttoo  

EEssppeerriieennzzaa  ddeell  ssooggggeettttoo  pprrooppoonneennttee  

220000  
Esperienza analoga tra 2 e 5 anni 100 
Esperienza analoga tra 5 e 10 anni 150 
Esperienza analoga maggiore di 10 200 
EEssppeerriieennzzaa  ddeell  ssooggggeettttoo  EETTSS  ppaarrttnneerr  

220000  

ETS Partner con esperienza 
analoga tra 2 e 5 anni   

100 

ETS Partner con esperienza 
analoga tra 5 e 10 anni  

150 

ETS Partner con esperienza 
analoga maggiore di 10 anni 200 

PPUUNNTTEEGGGGIIOO  TTOOTTAALLEE     11..000000  
 
Si dispensa dall’applicazione del criterio di valutazione IV - Congruità e sostenibilità del preventivo economico-
finanziario, ex DGR n. 2079/2020 in funzione dell’applicazione al presente avviso di tabelle standard di costi unitari 
predeterminate dall’All.to. VI del Reg. Delegato (UE) n. 2170/2019. 
 
A supporto dell’attività di valutazione di merito, il Nucleo di Valutazione, per il tramite del Responsabile di 
Procedimento, potrà richiedere ai Soggetti proponenti le informazioni ed i chiarimenti che si dovessero rendere 
necessari, assegnando un termine per provvedervi non superiore a 5 (cinque) gg. dal ricevimento della richiesta. In caso 
di mancato riscontro alla richiesta effettuata il Nucleo procederà all’esito della valutazione sulla base dei dati disponibili.    
  
SSii  pprroocceeddeerràà  aallllaa  ffoorrmmuullaazziioonnee  ddeellllaa  ggrraadduuaattoorriiaa  iinn  oorrddiinnee  ddii  ppuunntteeggggiioo  rriicceevvuuttoo..  NNeellllaa  ggrraadduuaattoorriiaa  ssaarraannnnoo  iinnddiiccaattee  llee  
pprrooppoossttee  aammmmeessssee  aa  ffiinnaannzziiaammeennttoo  ffiinnoo  aallllaa  ccoonnccoorrrreennzzaa  ddeell  bbuuddggeett  mmeessssoo  aa  ddiissppoossiizziioonnee,,  qquueellllee  aammmmeessssee  mmaa  nnoonn  
ffiinnaannzziiaattee  ee  qquueellllee  nnoonn  aammmmeessssee  aallllaa  vvaalluuttaazziioonnee  ddii  mmeerriittoo  ppeerrcchhéé  rriippoorrttaannttii  uunn  ppuunntteeggggiioo  iinnffeerriioorree  aa  660000  ppuunnttii..  
 

88  ––TTeerrmmiinnee  ppeerr  ll’’aavvvviioo  ddeellllee  ooppeerraazziioonnii  

All’esito della valutazione da parte del Nucleo di Valutazione sarà adottata la graduatoria da parte della Sezione 
Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale. Entro 30 gg dalla pubblicazione della graduatoria i 
soggetti proponenti dovranno sottoscrivere l’Atto Unilaterale d’Obbligo che disciplina i rapporti con la Regione Puglia. 
Le attività dovranno essere obbligatoriamente avviate entro 30 giorni dalla sottoscrizione dell’Atto Unilaterale 
d’Obbligo. 
 
99  ––  OObbbblliigghhii  ddeell  BBeenneeffiicciiaarriioo  

Il contributo è concesso a fronte del costo complessivo ammissibile delle attività. Ciascun Beneficiario è tenuto a 
sottoscrivere l’Atto Unilaterale d’Obbligo regolante i rapporti con la Regione Puglia e contenente, tra l’altro, i seguenti 
obblighi/impegni: 
 rispetto del divieto di doppio finanziamento delle attività; 
 obbligo di utilizzo di un conto corrente, dedicato, ma non esclusivo, per tutte le transazioni effettuate 

nell’attuazione dell’operazione finanziata, sul quale far affluire il contributo erogato dalla Regione Puglia di cui 
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avvalersi per la movimentazione finanziaria attinente le attività affidate, garantendo, quanto prescritto dall’art. 
125.4.a.ii, del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

 l’applicazione della normativa comunitaria in tema di pubblicità e informazione circa il finanziamento con fondi 
comunitari ai sensi dell’Allegato XII, Sezione 2.2, al Reg. (UE) n. 1303/2013; 

 adozione di un sistema di contabilità separata o di codificazione contabile adeguata nella gestione di tutte le 
transazioni relative all’operazione cofinanziata a valere sulle risorse del PO;  

 rispetto delle procedure e dei termini di rendicontazione; 
 impegno a conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all’operazione finanziata per il periodo 

previsto dall’art. 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
 rispetto degli obblighi di registrazione e aggiornamento dei dati nel Sistema Informativo e rispetto delle procedure 

di monitoraggio e di alimentazione degli indicatori; 
 applicazione e rispetto delle disposizioni in materia di contrasto al lavoro non regolare, di ambiente e di pari 

opportunità, ove pertinente; 
 rispetto delle modalità di scambio elettronico dei dati; 
 l’attestazione del possesso di capacità amministrativa, operativa e finanziaria in sede di presentazione dell’istanza;  
 casi di revoca dell’agevolazione. 

 
Ai sensi dell’Allegato XII, Sezione 3.2, al Reg. (UE) n. 1303/2013, l’accettazione del finanziamento da parte dei candidati 
selezionati quali Beneficiari costituirà accettazione della loro inclusione nell’elenco delle operazioni pubblicato ai sensi 
dell’art. 115, par. 2, del medesimo Regolamento. 
 

1100  --  IInnddiiccaazziioonnee  ddeell  ffoorroo  ccoommppeetteennttee  

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente quello di Bari. 
  

1111  --  IInnddiiccaazziioonnee  ddeell  rreessppoonnssaabbiillee  ddeell  pprroocceeddiimmeennttoo  aaii  sseennssii  ddeellllaa  lleeggggee  224411//11999900  ee  ssss..mmmm..  ee  ii..ii..    

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è:  
 
Regione Puglia - Sezione Sicurezza del cittadino politiche per le migrazioni, antimafia sociale  
Lungomare N. Sauro n. 31/33 - 70126 – Bari 
Pec:  discriminationfree@pec.rupar.puglia.it 
 
Responsabile del procedimento sino alla pubblicazione dell’atto di riconoscimento della sovvenzione è il Dirigente della 
Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale 
Qualunque informazione in merito al presente Avviso può essere richiesta a: 
Sezione Sicurezza Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale - Lungomare Nazario Sauro, 70100 - Bari 
 
 
La Responsabile del Procedimento dopo la pubblicazione dell’atto di riconoscimento della sovvenzione e fino al termine 
di conclusione delle procedure, è la Responsabile della sub- azione 9.5 a) del POR Puglia 2014/2020. 
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1122  IInnffoorrmmaazziioonnee,,  ppuubbbblliicciittàà  ee  ttuutteellaa  ddeellllaa  pprriivvaaccyy  

1122..11  IInnffoorrmmaazziioonnee,,  ppuubbbblliicciittàà    

La promozione e pubblicizzazione dell’operazione costituisce attività obbligatoria da parte del Soggetto beneficiario. 
Quest’ultimo è tenuto ad adottare modalità di comunicazione e pubblicizzazione della proposta progettuale ammessa a 
finanziamento, trasparenti ed in grado di garantire parità di accesso a tutte le potenziali categorie di partecipanti. Il 
Beneficiario è tenuto a dare applicazione, ai sensi della Sezione 2, sub 2.2, punti 2 e 3, dell’All.to XII del Reg. (UE) 
1303/2013, delle seguenti disposizioni:  
 
Durante l'attuazione di un'operazione, il Beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto dai fondi:  
 fornendo, sul sito web del Beneficiario, ove questo esista, una breve descrizione dell'operazione, in proporzione al 

livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall'Unione;  
 collocando almeno un poster con informazioni sul progetto (formato minimo A3), che indichi il sostegno finanziario 

dell'Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico, come l'area d'ingresso di un edificio. 
 
Il Beneficiario si assicura che i partecipanti siano stati informati in merito al finanziamento. Qualsiasi documento e/o 
supporto realizzato con il sostegno del FSE, relativo all'attuazione dell’operazione, ivi compresi certificati di frequenza o 
altro, contiene l’indicazione del sostegno attuato dal FSE unitamente ai loghi previsti. 
 

1122..22  TTuutteellaa  ddeellllaa  pprriivvaaccyy  

Tutti i dati personali di cui l’amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente 
procedimento verranno trattati nel rispetto del D.lgs. 196/2003 e del Reg. (UE) 679/2016. I Soggetti attuatori 
dell’intervento e gli altri soggetti coinvolti sono tenuti a mantenere riservati i documenti i dati e le informazioni su 
qualsiasi supporto contenuti e con qualsiasi modalità raccolti acquisiti o trattati nella realizzazione dell’intervento, salvi 
quelli costituenti informazioni pubbliche o di pubblico dominio ovvero pubblicamente conoscibili. Il conferimento di tali 
dati è obbligatorio al fine di valutare i requisiti di partecipazione al presente Avviso pubblico. Agli interessati sono 
riconosciuti i diritti di cui al Capo III del citato Regolamento, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, 
di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, 
nonché di opporsi al loro trattamento per motivo legittimo.  
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Allegato 1 
 
     Alla REGIONE PUGLIA 

SEZIONE SICUREZZA CITTADINO, POLITICHE PER LE 
MIGRAZIONI, ANTIMAFIA SOCIALE  
c/o RUP dell’Avviso pubblico “DISCRIMINATION FREE PUGLIA" 
Lungomare N. Sauro n. 31/33 
70126 – Bari 
 

 
 
Il/la sottoscritto/a …………………………………………………., in qualità di legale rappresentante dell’Organismo (indicare la 
tipologia di soggetto e la ragione sociale) ..………………………….………………….,  
 
 
con riferimento all'Avviso RENAISSANCE approvato con A.D. N….. del……………  della Sezione Sicurezza Cittadino, 
Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale , pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ...…..... del 
............…..........,  relativo alle risorse del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020 - Asse IX – Az ione 9.5, 
 

chiede 
 

di poter accedere ai finanziamenti pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle attività di seguito 
specificate: 
 

Denominazione Progetto Sede N. partecipanti Totale ore Costo totale 

     

 
A tal fine allega la seguente documentazione, prevista dall’avviso: 
 
Allegato 2 Dichiarazione sostitutiva Organismo proponente 
n. ____ Allegato 3 Dichiarazione di insussistenza, divieto e decadenza (a cura di tutti gli amministratori del 
soggetto proponente) 
Allegato 4 Dichiarazione IVA Organismo proponente 
Allegato 5 Dichiarazione sostitutiva ETS Partner 
Allegato 6 Formulario di progetto 
 
 
 
__________________________     __________________________ 

(luogo e data)      (firma digitale del Rappresentante Legale) 
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Allegato 2 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  
[Organismo proponente] 

(ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. del 28/12/2000 n. 445) 
 

Il/la sottoscritto/a …………………………………………. nato/a  a ……………………. il ………………….. residente a 
…………………………. in via ……………………. n. ……… CAP ………., comune …………., provincia …………, codice fiscale 
…………………… pec…………….., e-mail……………….. cell………….. 
in qualità di Amministratore e/o Legale Rappresentante 
ovvero,  
nella sua qualità di Procuratore - giusta Procura n.____  di repertorio ……………… al rogito Notaio ……………., che si 
allega alla presente -  
dell’organismo …………………………, con sede legale in …………………………………, via …………………………………………., n. ……., 
codice fiscale e ……………………………….., P.Iva ……………………………..,  ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del 
D.P.R. 445/00, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali, ai sensi dell’art. 76 del 
richiamato D.P.R. 445/00,  

DICHIARA CHE L’ORGANISMO proponente 
 
- è regolarmente iscritto nel Registro delle Imprese di _________ , con Codice Fiscale _________ e  numero REA 

_________ del___________________; 

- è regolarmente inserito nell’Elenco regionale degli Organismi Formativi Accreditati dalla Regione Puglia, ex DGR 

n. 195 del 31/01/2012 (sezione ___________________) cod. n.  _________ dal (data di 

iscrizione)_______________________________;  

 
- ha un organo amministrativo così composto:  

Cognome Nome Nato a Nato il CF Carica dal Al 
        
        
 
- che gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e/o i procuratori sono: 

Cognome Nome Nato a Nato il CF Carica dal Al 
        
        
 
- non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo (salvo il caso di cui 

all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267) o di liquidazione volontaria, né in stato di 
sospensione dell'attività commerciale e non ha in corso alcun procedimento accertativo di tali situazioni; 

- è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili previste dalla L. 68/1999, art. 17;    
- non ha usufruito di altre agevolazioni pubbliche con riferimento alle medesime attività e/o alle medesime 

spese oggetto del progetto in via di presentazione; 
- non sussistono cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’articolo all’art. 67 del d.lgs. 159/2011 e 

ss.mm.ii.; 
- è in regola in materia di contribuzione previdenziale, assicurativa e assistenziale e applica al personale 

dipendente il CCNL di categoria; 
- è in regola in materia di imposte e tasse; 
- è in regola con la normativa edilizia ed ambientale; 
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- è in regola con le norme di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro previste dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
- possiede un’esperienza documentata, almeno biennale, ai sensi dell’art.3 dell’Avviso in attività analoghe e/o 

similari a quelle previste, come di seguito evidenziata: 

 
Anno Soggetto Finanziatore Fonte del 

finanziamento 
Progetto Importo n. partecipanti 

      
      
      
      
      
 
- è soggetto proponente del progetto denominato ________________________________________, che 

prevede lo svolgimento delle attività descritte nell’allegato 5; 
 
- a valere sull’Avviso RENAISSANCE relativo alle risorse del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020 - Asse IX – Azione 

9.5. ha presentato le seguenti altre proposte progettuali (indicare titolo progetto, sede di riferimento) 
__________________________________ 
__________________________________ 
__________________________________ 
__________________________________ 
__________________________________ 

 
- di possedere adeguata capacità amministrativa, operativa e finanziaria ai fini dell’attuazione della proposta 

progettuale; 
- di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nel rispetto 

della disciplina dettata dal d.lgs. n. 196 del 30.6.2003 e del Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, ed esclusivamente nell'ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.  

 
 
 
 
__________________________     __________________________ 

(luogo e data)                     (firma digitale  del Rappresentante legale) 
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Allegato 3 
 

Dichiarazione di insussistenza, divieto e decadenza  da rendersi a cura di ciascun Amministratore  
del soggetto proponente 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
 

 
Il/la sottoscritto/a …………………………………………………… nato/a a………………………………… il .../.../..., residente in 
............................................................... Via ................................................................................................................. 
codice fiscale ………...........………, pec…………………………., e-mail……………….. cell…………., nella qualità di 
Amministratore / Procuratore (cancellare la qualifica non ricorrente), del ……………………………………. (indicare la 
tipologia di soggetto [impresa/ente/cooperativa/associazione/ecc……] e la denominazione), con sede legale in 
………………………………………………, via ……………………………………………………………………………….., n. ……………,  
codice fiscale ...................................... partita IVA n. ………………………………, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali a cui posso andare incontro in caso 
di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. citato, 
 

DICHIARO 
 

a) che nei miei confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione 
di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 159 del 2011 e s.m.i. o per l'applicazione di una delle cause ostative 
previste dall'art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 e s.m.i.; 
 
b) che nei miei confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 
sulla moralità professionale; 
 
c) che nei miei confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato per uno o più reati di 
partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18. 

 
 
__________________________     __________________________ 

(luogo e data) (firma digitale o firma autografa accompagnata da 
documento d’identità ) 
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                    Allegato 4 
DICHIARAZIONE IVA dell’organismo proponente 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  
[a cura dell’Organismo proponente] 

(ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. del 28/12/2000 n. 445) 
 

 
 
Il/la sottoscritto/a __________________________________ nato/a a ____________________ il 
_________________ e residente in ______________________________ nella sua qualità di legale 
rappresentante dell’Organismo ________________________________________________ con sede legale in 
____________________________________________ C.A.P.____________ numero di iscrizione al Registro delle 
Imprese di ____________________________ e codice fiscale ____________________________ 
telefono_________________ fax ___________ e-mail ___________________ P.IVA n. 
___________________________  
ai fini dell’ottenimento delle agevolazioni previste dall’avviso pubblico REINASSANCE relativo alle risorse del 
P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020 - Asse IX – Azione 9.5., a conoscenza di quanto prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, e 
dell’art. 75 del medesimo D.P.R., sulla decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. e 
sotto la propria personale responsabilità: 

DICHIARA: 
¨ che l’organismo è soggetto IVA ai sensi del D.P.R. n. 633/72, e che pertanto l’IVA costituisce importo 
recuperabile; 
¨ che l’organismo non è soggetto IVA ai sensi del D.P.R. n. 633/72, e che pertanto l’IVA non costituisce importo 
recuperabile; 
(barrare la scelta da effettuare) 
______________________________________________________________________ 
DICHIARA, altresì, di essere a conoscenza che potranno essere eseguiti controlli diretti ad accertare la veridicità 
di quanto dichiarato ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000.   
 
Luogo e data …………………………………….  

FIRMA digitale LEGALE RAPPRESENTANTE  

_________________________________ 
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Allegato 5 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

[a cura dell’ETS Partner] 
[da compilare, pena l’esclusione, dall’ETS che eroga l’apporto specialistico]  

ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. del 28/12/2000 n. 445 
 
 

 

Il/la sottoscritto/a …………………………………..………. nato/a a ……………………. il ………………….. residente a ………………….……… 
in Via ……………………….. n. ……… CAP ……………… Comune …………. Provincia ………… Codice fiscale  
…………………………………………………………. in qualità di legale rappresentante del soggetto ETS denominato 
(specificare se ODV o APS o Fondazione di terzo settore)  
..…………………..………………………………………………………….…………………. C.F. ……………………………………… 

 

ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità e delle 

conseguenze civili e penali, ai sensi dell’art. 76 del richiamato D.P.R. 445/2000, 

DICHIARA CHE L’ENTE CHE RAPPRESENTA 
 

1) (se ODV o APS o Fondazione di terzo settore) è stato costituito con atto del ___________ e svolge le 
seguenti attività principali: …………………………………………..; 
 
2) (se ODV o APS o Fondazione di terzo settore) è regolarmente iscritto, alla data di presentazione della 
domanda di candidatura, nel Registro Unico Nazionale del Terzo settore ovvero (se non ancora istituito) 
nel seguente registro: ………………….. 
 
3) (se ODV o APS o Fondazione di terzo settore) ha un organo di amministrazione così composto:  
Cognome Nome Nato a Nato il CF Carica dal Al 
        
 
4) (se ODV o APS o Fondazione di terzo settore) che gli amministratori nominati dall’assemblea sono: 
Cognome Nome Nato a Nato il CF Carica dal Al 
        
        
 
 

DICHIARA, INOLTRE,  

a) che l’Ente che rappresenta intende partecipare, in qualità di soggetto partner per lo svolgimento delle 

attività descritte nell’allegato 6 per il progetto denominato …………………………… presentato 

dall’organismo formativo  …………………………….…….. nell’ambito dell’Avviso “Renaissance”; 

b) che le spese presentate in sede di rendicontazione non formeranno oggetto di altri finanziamenti 

pubblici, regionali, nazionali e/o comunitari; 

c)  che le stesse attività proposte non beneficiano di altri finanziamenti pubblici a qualunque titolo 

percepiti; 

d) l’insussistenza, nei confronti del rappresentante legale e dei componenti degli organi di 

amministrazione, delle cause di divieto, di sospensione o di decadenza di cui all’art. 67 del D.Lgs. 
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06/09/2011, n. 159; 

e) l’insussistenza di carichi pendenti e/o di condanne penali a carico del rappresentante legale e dei 

componenti degli organi di amministrazione;  

f) che l’Ente che rappresenta è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali 

ed assistenziali a favore dei lavoratori; 

g) che l’ente, ai sensi dell'art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001, introdotto dalla Legge n. 190/2012, 

non ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, non ha attribuito incarichi ad 

ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni nei confronti dell’ente stesso, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

h) che l’Ente che rappresenta è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte, dirette ed 

indirette, e delle tasse;  

i) di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nel 
rispetto della disciplina dettata dal d.lgs. n. 196 del 30.6.2003 e s.m. e i., ed esclusivamente nell'ambito 
del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

 

Luogo e data        Firma digitale del legale rappresentante 

  



50346                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 87 del 4-8-2022

                       
 

 8 

 
Allegato 6 

 
Formulario per la presentazione del progetto 

(max 12 pagg.) 
 
 

Avviso RENAISSANCE 
 
 

PO FESR-FSE PUGLIA 2014-2020 

Asse Prioritario IX Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di 
discriminazione 

Obiettivo specifico b) Favorire l’incremento dell’occupabilità e la partecipazione al mercato del lavoro 

RA 9.2 

Favorire l’incremento dell’occupabilità e la partecipazione al mercato del lavoro 
promuovendo la costruzione di un contesto sociale ed economico capace di 
accogliere e farsi carico di situazioni di estrema fragilità sociale e di svantaggio 
rispetto al mercato del lavoro con un approccio integrato e attivo. 

Azione 9.5 Interventi di contrasto alle discriminazioni 

PROGETTO 

Titolo del Progetto  

Sede di svolgimento  

 
 
SOGGETTO Proponente  

 
Denominazione o Ragione 
Sociale 

 
 

Sede legale: Indirizzo  
CAP  Città  Provincia  
Tel  Fax  Posta elettronica  
Natura giuridica  PEC  
Rappresentante legale  
Referente per il progetto  
 
Indirizzo  
CAP  Città  Provincia  
Tel  Fax  Posta elettronica  
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SOGGETTO Partner  
Denominazione o Ragione 
Sociale 

 
 

Sede legale: Indirizzo  
CAP  Città  Provincia  
Tel  Fax  Posta elettronica  
Natura giuridica  PEC  
Rappresentante legale  
Referente per il progetto  
Indirizzo  
CAP  Città  Provincia  
Tel  Fax  Posta elettronica  
 
 
 
 
Descrizione ed articolazione del Progetto (Destinatari da coinvolgere, fasi, tempistiche, ecc) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Qualità e coerenza progettuale 

 
Efficacia dell’intervento in relazione ai contenuti dell’attività di orientamento specialistico 
 
 
 
Efficacia dell’intervento in relazione ai contenuti dell’attività di Formazione  
 
 
Efficacia dell’intervento in relazione ai contenuti dell’attività di Sostegno  
 
 
 
Coerenza con le finalità delle politiche trasversali promosse dalla UE e dalla Regione Puglia  

 
Proposizione di buone prassi, ossia di elementi di replicabilità e trasferibilità in altri contesti 
 

 
 
Qualità e professionalità delle risorse di progetto  
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Descrizione delle attività svolte analoghe svolte dal Proponente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Descrizione delle attività svolte analoghe svolte dal soggetto ETS partner 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RISORSE UMANE DA UTILIZZARE  
 
 
 (Caratteristiche professionali del personale) 
 
Nel caso si tratti di persone dipendenti dell’organismo, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al livello di 
inquadramento e la funzione da affidare nell’ambito della proposta progettuale. Per il personale esterno, indicare il 
nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute, sinteticamente descritte. In entrambi i casi  
è necessario, pena l’esclusione,  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e riportante in 
calce la seguente dicitura:. 
“Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 
dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, dichiaro, altresì, di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 
viene resa e che al riguardo competono al sottoscritto tutti i diritti previsti dal D.Lgs. 193/2006”. 
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di specializzazione, 
di perfezionamento ecc.), esperienza nel settore, nella specifica funzione da svolgere, altre esperienze lavorative ed 
ogni altra indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare. 
Non è quindi consentito il rinvio a personale “da designare”. 
 
Per l’utilizzo di personale che riveste cariche sociali l’organismo è comunque tenuto a richiedere all’amministrazione 
regionale la preventiva autorizzazione, pertanto, in caso di approvazione del progetto, pur se inserito nell’elenco 
sottostante, l’impiego di detto personale è comunque subordinato all’autorizzazione rilasciata dall’amministrazione 
regionale. In assenza di preventiva autorizzazione non sarà riconosciuta la relativa spesa. 
 
La richiesta di sostituzione del personale impiegato potrà avvenire esclusivamente previa autorizzazione regionale 
basata su valutazione comparativa dei curriculum vitae delle risorse subentranti nelle attività, accompagnata dalla 
rinuncia nominativa della risorsa da sostituire; le risorse subentranti dovranno comunque avere un profilo di 
esperienza corrispondente almeno alla fascia di esperienza della risorsa da sostituire; 
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N° COGNOME, NOME 
 

TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO 

Funzione all’interno del 
progetto 

Ente di 
appartenenza 

(Organismo 
formativo o ETS 

partner) 

1 
    

2 

    

… 

    

(Aumentare numero di righe)  
Per ogni risorsa umana allegare cv di max 2 pagg. 
 
N.B. Le attività di docenza devono essere erogate da esperti con almeno 3 anni di esperienza nell’attività 
professionale oggetto di insegnamento (Fascia B rif. Circ. Ministeriale n. 2/2009); 
 
 
 
 

 

______________________________________________ ______________________________________________ 

(Luogo e data) (Firma del Legale Rappresentante) 

 


